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puníi di visia Dlsegno di Argante Fannncchl — Parole dl Ml- 
chelacclo Pinonl •— Musica dl Casa Languida. 

IL MARITO — Ho tutto udito.  Ti  ha idetto,  .tnohe,  cbe  sognava  l'ebbrezza 
folie dl una notte (1'ainore con te? 

LA MOGME — Ancbe qnesto, caro, ml ha detta,; nía mm fare delle scenate! 
IL MARITO — Anunazzalo, cbe depravato!     "" 

Avete assaggíato 
u FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete alfri! 
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Ia pagina piu scema 
bambini   precocissimi 

TI/ BAKBINO — Forse sara Ia stessa cosa, ma devi am- 

mettere che Ia presentaasione dei mio latte é molto migllorei 

Ia d ri   riguardosi 

  Ohlá.!  Sbrighlamoci!  Non vedi che Cé scrltto, "Vi- 

site brevi"? 

Usi    sempre    " AU ROR A   " Ia    migliore    stof f a ! 

Ia   forza   delPabitudine 

UJ POIJMOTTO — Slgnorina,  permette ^che  l'accoiii- 
al  CoíESssíirííito'' 

all'esame   di   geometria 

Dü PROPKSSOBE — Ed ora, signorina, ditemi se co- 
noscete questo teoremal 



i   1 P     a     •     4     u     i     n c     o     Io     n     i     ale     3 

**Ê*Ê^*0*mi0t^il**0mi*^mj*0a0*i0*lij*0^l%0!*l***^*0m 

.i i 

. 

:: 

: 

< 

La nomina dei Signor Alfredo De Martino a 
Commendatore delia Corona d'Italia ríon é che ü ri- 
conoscimento e Ia consaerazione dei menti di questo 
nosiro notissimo e stimato cormazioncde. 

Alfredo De Martino appartiene a qvMla esigvja 
schiera di colonidli giunta alia meta attraverso un 
cammino rettilineo. Lavoratore, coito, affdbile, dé- 
dito completamente dUa sua famiglia ed alie sue mol- 

teplici attivitá, ha seguito sempre una vita ritirata 
e dignitosa, risportdendo ad ogni appello delia nostra 
collettivitá é secondandone le nobili iniziative con 
larghezza di soccorsi, e piú con ammirevole avver- 
sione ad ogni esibizionismo. 

K "Pasquino ColonicUe" si congratula sincera- 
mente e vivamente con Vegrégio connazionale per Ia 
meritatissima distinzione. .   . 
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FONDATA NEIi 1903 

INSTALLAZIONI 
Dl CORTINE 

Grande assortimento 
di 

TESSUTI  PER 
MOBILI 

e 
DECORAZIONI 

Táppeti — G-uide — Linoleuns — Pedane 
dl tutte le qualitá 

GRUPPI IMBOTTITI E MOBILI 
COMPLETI 

per Stanze da Franzo, Stanze da Letto, Ufficl, Haüs, ecc. 

S. PAOLO: — Rua Santa Ephigenia N.0 51 
TBDBPONO 2-2832 

SANTOS:   —  Rua   João   Pessoa   N.0   79 
TESLEPONO 6-555 

il matemático cronista 

PROVA   FRA   LE   QUINTE... 

— Carioca? 
— No, mal di paneia! 
— Lassative Dallari! 

Allude 'alie rinomate "Lassative Dallam", il purgante sen- 
za dieta, il miglio.r regolatore deirtoteatino.. 

Dice: In Europa c'é ia plaga 
'delia disoccupazione; ei spno In- 
dividui con tanto di laurea, co- 
strettl a fare i piú umili meatle- 
ri pur dl campava Ia yita, ma 
con grave nocumento per Ia co- 
sa pubblica, a causa delle trop- 
po disparate funzlonl che essi 
Incompetentemente si troyano a 
dovere esercltare. 

Poço male; negll Stati Unlti 
d'America aceade Ia stesaa co- 
sa, ma colla duttilltã e malleabi- , 
lltâ dl quei cittadlnl, il fenôme- 
no deli 'incompatibllltá vlene, sé 
non elimlnato, assprbito e con- 
globato  con  evidente   vantaggio 

Igenüii Píiliiii 
Pubblicltá In tuttl i 
glornali   dei   BrasUe 

',   Abbonamenti 
ÇISBONI B "CLJCHÉlS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tei. a-iass 

CaMlU Fostale, S185 
8. FAUIiO 

deli '...umorismo. 
Una prova l'abbiamo nel fat- 

to, riportato dai glornali degli 
Statl Unlti, di quel professore 
di matemática di Boston, Joe 
Wister, che non sapendo come 
risolvere 11 problema dell'esi- 
stenzà, e ridotto alia piú senipli- 
ce espressione delia miséria, ha 
accettato un posticino in sot- 
fordine di cronista in un quo- 
tidiano  qualunque. 

Naturalmente i suoi artieoli 
sono esattamente divisibili per 
2: 11 testo ove il professoíe dá 
notizia dei vari "fattaeçi" e i ti- 
toli degli stessi, debitamente in- 
tonatl alia vera ed única men- 
talitá matemática deU'estenso- 
re. 

Di tali titoli, diamo alcunl 
esempl: 

Marito e moglie arrestati per 
maUrattamenti ai proãotto del- 
ia loro moltipUcdzione. Una gra- 
ve ãecisione presa sema il míni- 
mo  senso  comune     múltiplo.  II 

cadávere di unHncognita (X) 
esposto da oito x 6 == *? gior- 
ni sulla iavola pilagorica délla 
Morguc. Un ferroviere vince 

' una tombola, mercê l 'estraeione 
delia radicé     qnadratailíoi nu- 

yíaçóMtfa 

fiei i&peiie 

In vendlta In tntte le droghe- 
rip e profnmerie 

meri primi da lui giuocati. La 
rissa di ieri: i due rivali ridot- 
ti ai minimi termini. Un pedbne 
diviso esattamente in '4 parti 
uguáli ed equivalénti dálVauto- 
mobile portante il numero fisso- 
3.1416.- Treeento contadini di' 
una tenuta licenziati per ordine 
dei fattori; Ia gravita e il va- 
lore dei provvedimento non eam- 
biano. 

JOSÉ' COLASUÕNNO 

\ DR.   DANTON   VAMPRE' j 

Awocato 

CAUSE CIVILI B COMMERCIALI 
Ufficio: 

: Rua José Bonifácio, 110 - 2.a sobreloja, sala 9 
Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18 

I 
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UtfáUnatMe 

'-^-3í 'Km. .doto, finalihente, 
}'impiego che praniàvo 
■é c&me Io anpettavO,. 
ãa tempo, ognun Io sa. 
Ne sono' immensainentfi 
felice, amieo/mio, 
ehê eulesso pótró-anch'w 
campar senza ansiefá ! 

— Ah! 
-^ Sapessi! Ero ridotto, 
come si ãice', aíVosso, 
ma grazie    a    un    pezzo 
— ■    . :       {grosso 
che s'oocupa di me,, 
ho dato tanto sottp, 
mi soii cosi hattnto, 
che stamattinà ho avuto 
il posto su dne pié ! 
— Eh! 
— Vn ■ lurião puzzone 
ãi capo uffioio, sai, 
(io non ho visto mai 
un bárbaro cosi) 
.senza  alcuna ragione, 
tramando di nascosto, , 
iioleva ad ogni costo 
ch'io non entrassi li ! - 
--Ih! 
—Fortuna che han trovato 
che qiiel brigante fesso 
il posto avea promesso 
a un tal che Io pago 
e l 'hdnno  licemiato, 
per tale imbróglio, or ora 
ed egli non sa ancora 
quel che gli capito ! 
— Oh! 
— Ti leggo nella mente 
che sei molto pérplesso 
e vuoi sapere adesso 
quel fetenton chi fu... 
Ma certo immanlinente 
marrai per Ia vergogna... 
Sei tu quella carogna !... 
— Uuuuuuuuuuh! 

NINO  CÃNTÁRWE 

COlONiAiã 
SEXTIMANALB UUOBI8TICO ■   UONDANO 

ESCE OGNI 8ABATO 
ILLU8TBATO 

ProprMkrX 
CUIRIAMO oRqmain 

Reiponjtblla 
AKTOMINO  OABBOlfABO 

1. FAOLO 
AFTKRT080, aniio.. Mf 
UI8BORIOBO, uma.. Ut 
SATQÒAOO,  «ano... 1001 
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Altrl (UU. SOO MU 

— Ridi  sempre  pen- 
ando alia gala eslsten- 

za dei  glornallsti  enro- 
pel? 

— Macché! Penso ai 
sig. "Asse" che non TUO| 
ossere scambiato per 11 
sig. "Ulaframnia": 

1 ' ■ /■ '' 

Viva Ia faccia dei hei tempo antico 
qvando si faceva 1'amore oechieggiando le 
finestre delia própria eletta con scambw 
di bigliettini profumati, cioeche di eapelli 
e fiori appassiti fra le pagine di un libro! 

Mi sono fidanzato pochi giorni or sono 
con una fiorente ragazza, sportivamente 
soda, che dopo il primo incontro nei ma- 
gazzini "Lojas Reunidas", mi disse: 

— Ti aspetto a casa domani. 
Andai rimuginando qualche vecchia 

frase gentile, qualche complimento, e re- 
vistai neüa mente qualche verso appassio- 
nato. Çonsideravo anche Vazzardo di ac- 
carezzarle furtivamente una mano. 

Mi aprí lei stessa Ia porta e mi disse 
súbito "Caro!" con una "r" cosi robusta 
e imperiosa che mi diede un brivido per 
tutte le ossa. Quasi contemporaneamente 
mi gettó le braccia ai eólio e mi diede un 
bacio sulla bocea che m'allungó il labbro 
inferiore di cinque centimetri. 

Mi condusse in un salottino in penom- 
bra e li tentai di parlare. 

— Toei! — gridó lei rovesciandomi sul 
divano ed incolló le labbra suUe mie men- 
tre tentavo divincolarmi irívano con gli oc- 
chi strabuzzati per Vincipiente asfissia. 

'—- Questo é alia Joan Crawford — mi 

disse liberandomi. — Ma devi sentire 
quello alia Marléne! 

Mi scrolló come un tappeto poi mi si ag- 
grappó alia gola con una mano, mentre 
con Valtra mi rompeva le vertebre cervi- 
cali tirandomi per i eapelli. 

Provai il bacio alia Marléne (che sia 
stramalçdetta!) e constatai che mi erano 
saltati tutti i bottoni delia giacca. 

— Vorrei riposarmi un momento — pre- 
gai dondolando il labbro che mi penzolava 
fino ai nodo delia cravatta. 

Invano! Mi si gettó addosso con Un sal- 
to a pesce e pretendendo di baciarmi alia 
maniera di Katharine Hepburn mi torse 
ia testa come un turacciolo servendosi del- 
le mie orecchie e mi tenne- compresso per 
cinque minuti. 

Per quanto protestassi volle esaurire 
tutte le maniere di baciare delle piú note 
dive deUo schermo e quando si placo io 
non ero piú che un miserabile straccio. 

Quando tornai a casa ebbi un bel fati- 
care per convincere i miei che non ero sta- 
to investito da un automobile, ma che ave- 
vo stuzzicato incautamente un alveare! 

VINCENZO RAGOGNETTI 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 
tt Magnesia Calcinata Cario Erba %i 

II  Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 
Efficacissimo rinfrescante «leirapparato digerentie. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 



I 
DR.   ALBERTO   AMBROSIO 

OLINIÒA MSDICA — VIE URINABIE 
Gonraltmio: Roa Beajamln Gonstant, 51 — Sale 21-24 

DAJLLE ORE 14 ALLE 16. 
Beddenw: Roa 18 de Maio, 818 — Tel. 7-0007 

AO  MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   Ê   VENDE 
Maccblne da scrlvere, macchine regista-atricl, dl calcolo 

« dl sonune. 
Cassefortl e Archlvl dl acdalo e In legno per scrlttolo 

In generale. 
Grande assortlmento dl macchine rlcostrnlte. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

ACGADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florendo de Abreu, 20-Sobr. — Telef. a-8767 

Alfredo Monteiro 
IMrettore-Profesaore 

C0R80    OENIIDRAÍLIB    —    Lunedí, 
mercoledl   e   yenerdí.   Dali»   20 
aU« 24. 

^ORSO PüCRTIOOiLAIRiB —. Martedí, 
gioredl e utibato. Dalle 20 «U* 24. 

liMioal particolari ognl gtomo dalle 
8 dl mattína alie 24 — Orarão com. 
pleto in 10 Icalonl. 

■SAPATIADO AMKRIOANO", menwdltá SOfOOO. 

FRANCESCO   LETTIERE 
IL SARTO DEGLI ELEGANTE 

RIA 

Rua São Bento, 470 - sob. — 3.° piano 
Telef. 2-0961 — SÃO PAULO 

Reumatismo acato crônico, gottoso, deformante, scia» 
tica, nevralgie, lombaggine, eczema. — Trattamento dei 
casl plú rlbelli medlcamentose e flsloteraplco, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, ouore, intestinl, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFIOIALE E PROEONDA: tubercolosl estorna, 
scrofola, tnmori, ecc. 

DR.   F.   FIN0C0HIARO 
Ex assistente delia Clinica Chlmrgica delia R. Unlver- 

sitá dl Torino. Ex primário dl chirurgia nelPOspedalo 
Umberto I e chirurgo delia Beneficenza Portoghese dl San 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto flsloteraplco: R. WENCESIiAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 3-1058 — Ree.: RUA 
VERGUEIRO 267, Tel. 7-0482. 

sotto I raggl 
delia luna 

Vavanti ai numtro 19 c'era 
una figura bianca, una snella 
deliziosa figura bianca, próprio 
ai centro di un qmdrato di luna, 
come su un piedistallo, Atten- 
zipne, Ottavio fermó Ia vettura, 
disaese ed entro in quel quadra- 
to di luna. Un ring ã'argento, 
se cosi posso esprimermi, e Ot- 
tavio Senni aveva 1'anima di un 
lottatore. 

— Buonasera — disse. — Ha 
dimenticato Ia chiave ? 

— Pare — rispose una você 
indimentieabile. 

— Guardando Ia sconosciuta, 
il giovane Ottavio trasalt: non 
era preparato a vedere una çrea- 
tura cosi bella. Ma erano su un 
ring di luna (se cosi posso espri- 
mermi) e studiarsi voleva dire as- 
salirsi. 

— Cosi le é impos.Hbile rien- 
trare ? — egli disse. 

— Ne ho il presentimento — 
essa rispose. 

— Se potessi esserle utile in 
qualche cosa... 

— Non vedo come. 
— Forse con queste —disse il 

giovane Ottavio, estraendo un 
mazzo di ehiavi. 

Potevano essere dieci: egli le 
provo tutte, mo nessuna funzio- 
nó. Entrambi si erano legger- 
mente chinati verso Ia serratura 
e dó li tenne per qualche mi- 
nuto piu' vicini ehe non occor- 
resse. 

— Sconfitti — disse infine 
Ottavio. — Peró stanotte si re- 
spirano interi giardini. Forse 
le sara capitato di imbattersi 
qualche volta nella primavera, 
signora, ma non oosí. Scusi, se 
divago. Mi domando. come fará, 
adesso. 

— Forse lei voleva dire "si- 
gnorina". Ma é inutile predsare, 
in una notte come questa. Si 
demandava che cosa faro ades- 
so ? Confesso di non avere un 
piano di azione, almeno come Io 
concepiscono i granai condottie- 
ri. Qualcosa mi dice che aspet- 
teró ehe qualcuno rientri. Penso 
che nella scia di un altro ritar- 
datario,.. 

— Questo potrebbe avvenire 
fra un minuto come fra. nn'ora, 
o sóltanto ãomattina — mormo- 
ró il giovane Ottavio. — Chi puó 

dirlo ? Mi permetta aliara di ri- 
cordarle ehe se potessi esserle 
utile... 

— Non intende dire che ha un 
altro mazzo di ehiavi ? 

— Bo quelVautomobile, e uno 
spirito insonne. Anehe qualche 
sigaretta.  Non s'allarmi:  inten- 

O barbeat tuave. 
Isto é. sem uiil«r a palia, Ió 
ia consegue com ume lamina 
(upei-aliada. da aço especial 
Nenhuma preenche essa exi- 
gência como a legitima _ 

•  _ -m 

LAMINA <5^.'i 
GILLETTE AZU 

do sóltanto dare un senso ripo- 
sante aWespressione "ingannare 
1'attesa". Appena un inquilino 
dei n. 19 si profilerá alVorizzon- 
te, to come un giaguaro... 

—, Comprendo. Che cosa mi 
spinge ad aeeettare ? L'ideá che 
uno spirito insonne... o forse 
le sigarette ? Noi donne non ei 
conosciamo mai. A propósito, mi 
chiamo Andreina Valli. 

— Io sono Ottavio Senni, fe- 
licissimo. Qualcosa come un in- 

. gegnere. Lei non ha dunque 
l 'impressione che stanotte si re- 
spirino interi giardini ? Nelle 
notti come queste puó darsi ehe 
qualcuno dorma, ma solo se so- 

SVINCOLI   DOOANALI 

i '-í!S5i^!;•|!, 

AlBtRTO BONFIGLIOU L CO 
Matrioe: 8. PAOLO FUiale: SANTOS 

Rua 3 de Dezembro,  50      Praça d» Republica N.« M 
Caixa Poetai,  1900                     Caixa Portal, 784 

Tel.: 2-1450                             Tel. Cent. 1788 
  PROVACT IíA NOSTRA  OROANIS^AZIONE ■  
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gna ái «o» poter ehhiãere oeehio. 
L'orologio ml oruseotto scgna- 

va Ia wna e mezto. La strada era 
deserta. Passo una guardiã not- 
turna in bicicletta, gettó un'oe- 
ehiat» comprensiva e disparve 
come un angelo. Un gdtto btanco 
rineorse miagolando un gaito 
higio. 
~ M iuttavia non é che Ia 

loro manterá di cantare "amore, 
amdte" — disse Otiavio. — Co- 
m'é difficüe, nei gaiti, distin- 
guere l'amore dal liiigio. Si ri; 
conoscono attraverso un muro e 

. si ignorano menire si iagliano Ia 

SOI/O 

OALZA.TUBE 

NAPOU 
stráda. Meditano baci e astuzie, 
piangono calcolando il salto di 
una palieeata. • ■  ■ 

-— Oh — disse Anãreina. ^- 
Sa che lei... 

Soltanto allora doveva acca- 
ãeré che ü suo gomito nudo sfio- 
rasse quello dei giovane — e dei 
resto' non é facile stabilire da 
che cosa, di soliio, eominci un 
bodo. Anãreina e Otiavio si ba- 
ciavano, poiohé in fondo questa 
incresoiose inchieste svl bacio, 
inscresoiose inchieste sul bacio. 
Le lanoette delVorólogio, sul 
oruscotio, volavano. Forse so- 
praggiunsero anohe ãieoi inquili- 
ni dei numero 19, ma il giovane 
Ottavio li copriva ool suo corpo, 

— Ma é. Valha.I —  esclamó 

Anãreina. — Oh, mio caro, do- 
urei giá essere a leito ãa sei ore. 
Ti amo. Oh, aseóliii. bisogná... 
Ti amo, sai. Bisogna próprio 
che to trovi modo di rienirare 
prima che il portinaio... 

Soltanto allora il giovane Oi- 
' tavio confesso il suo ãelitio. 

— JS' vero ■— ãisse, — Ora 
devi próprio, andare, cará, ed ec- 
co Ia chiave dei portone.. 

— Che significa ! — esclamó 
stupefaita Anãreina. — Ma se 
stanoite le hai provate tutte... 

—' ^on questa. Cerca di capir- 
mi, cara. Abito anch'io ai nume- 
ro 19. TIí eri adorabile, e {'era 
lá come un ring di luna, un bre- 
ve spazio nel quale bisoghava 
vincere. Se tu eniravi, forse ti 
perdevo. Cosi provai tutte le 
ohiavi, meno una. Seco, ora sai 
tuito. Mi vuoi hene, Anãreina ? 

— Gfli uomini ! — essa escla- 
mó ábbracciandolo. — Quesfuo- 
mo stupendo e íerribile / 

Si baciarono ancora una volta; 
e bisognava creãere che "obliar- 
si in un bacio" non sia soltanto 
un modo di ãire, poiché quanão 
Anãreina si sciolse da lui, e eor- 
se verso Ia porta numero 19, non 
penso a prendere Ia chiave. 

— Anãreina I La chiave I — 
siava per esclamare il giovane 
Ottavio ienãenãogliéla attraver- 
so Io sportello, allorehé un fatio 
siranissimo 2o immobilizzó soffo- 
mente in quel gesto. 

Fermatasi ancora un po' sior- 
dita, Anãreina aveva senaa esi- 
tare preso una chiave ãálla bor- 
seita, aveva aperto sema ãiffi- 
ooltá Ia porta dei numero 19, e 
salutandolo un'ultima volta con 
Ia mano era soomparsa, 

J08S' UNOASETTI 

insetti   trasmet- 
tono   maiattie 

FLIT 
<}vr 

T.ít". 

ANAI1SI   CUNICHB 
Piin«cM Isabel, 16 (fii iMtgo Gnayj 

Tclafono: 5-S17Í — D«ül» on 14 ali* U 
Prof. Dr. ALESSANDRO D0NAT1 

lAJl — Quello che assolutumonto non rlesco a captre é 
Iierché Oarolina debbn lavare 1 plattí e 'tia debba venlre a letto 
con me. 

BOLÍAÍ (ARTEIRÂl (lílTO/ 
Rua José 'Bonifácio N." 176 
Rua Santa Ephigenia N.0 345 
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XQPDPlflUEmdZ 
DE  LlMA"0   BQAVO   E    BR.OMOFORMIO 

G10RDAN0   & CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n."  1 
S. PAULO 

Fanno qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia piazza. 

quando 1'infermiera é buona 

i 

• 1 

sala d'aspefto 
11 Piu' Forte Uomo dei Dtonão 

è il; Secorião Uomo, Gracüe dei 
mondo erano giá nella sala d'a- 
spetto. li Piú' Porte Uomo ave- 
va un tale aspetto', óhe pareva 
gli dovessero scoppiare i musco- 
li da un momento aWaltro. II 
Sencondo Uomo Gracüe era se- 
(lúto col cappello sulle ginocchia 
e íe mani unite su di esso. (Dico 
che era il Secando Uama Graci- 
le dei mondo, perché il Primo, 
nono io). 

L'Uomo Piu' Forte mi gettó 
mia occhiata.   - 
^ Venuta a levarvi un dente? 

— grugni'. 
— '8...si — risposi ia. 
— Dovrete aspeítare— disse 

lui. 
' — Lo so, — dissi ia —    me. 

l'ha detto il cameriere. 
— Non é questa ehe volevo 

dire — CZíJJSí  lúi.   '■ 
— Ah, no? — dissi io. 
— Ho aspettato quindici me- 

xi. Non aspetterô neanche un 
minuto di piu' — disse,   lui. 

— Aspettato quattordici mesi 
per farvi cavare     un dente?... 
— chiesi sorpreso. 

— No, stupido! — disse  lui. 
— Scusi — dissi io. 
— Sono quindici mesi che ven- 

go qui per farmi saldare un con- 
to di 250 mureis da questa den- 
tista — disse lui — e ogni vol- 
ta mi sento risponãere che devo 
aspettare, o chf ê uscito, o qual- 
che altra cosa dei genere. Ades- 
so, sano stufo di questa storia. 
Se non riscuata, oggi ei sara una 
suffa. Una bella zuffa. 

Guardo sospettoso il JSecondo 
Uomo  Gracüe dei  mondo. 

—■ Avete parlato ?... —^ chie- 
se. 

— N ao— disse il Secando 
Uama Gracüe. 

L'Uamo Piu' Forte soffió co- 
. me un dragone. 

— Quando ha- deciso qualche 
cosa nella mia testa, non c'é 
niente che mi faccia cambiare 
idea, — disse— e oggi, ha de- 
ciso, Se non riscuata, gli rom- 
perá tutte le assa che ha in cor- 
po. Questa — aggiunse — é 
quello che volevo dire, quando 
vi lio 'detto che dovevate aspet- 
tare. Ppteie aspettare finclié sa- 
ra uscito  daWaspedale. 

—•■ Jfa certo —, dissi io — non 
vorrete arrivare a questi meeei... 

— Parlate con me?... ^-^■ 
ruggi'   lui...'. 

IL DOTTORH (delíoatissiiixO) •— Guardl di non fargli ca- 
pire che Ia febbiie é aparita e che puó imdaire a casa). Un dlspla- 
cere, adesso, potrebbe causargli una rlcadnta. 

-^- N... ' na, signare, — íiissi 
ia. 

Dette un cálcio a una seggia- 
Ia e una gambá se ne staccó. 
Dette un cálcio alia gambá stac- 
cata é questa ruzçoló sotta ai 
tavolo. 

— Far aspettare-me in questa 
modo!...   — grugki. 

Balzá in piedi e suanó. 
Dopo un certo tempo arrivó ií 

cameriere, bene attillato nella 
sua giacchetta bianca. 

— í Quanto tempo ei manca 
ancora perché twni ? — urló il 
Primo  Uomo Forte. 

— Qualche tempo ancora, si- 
gnare — rispose il cameriere.. 
^lNo!:.. — tuanó l'Úomo 

Forte — Ia vi .dico che. non tar- 
deró piu' meseo'minuto a veder- 
lo !... 

VIGNOLI 
ÓTICA 
OCuiOS 

(JOR6NONS 
D9 J.VIGNOLI 

RUAUBLBIUNU)Q6 
S. PAULO 

— Sg -valete seãere, per corte- 
sia,  signare... 

— Levatevi dfavanti a me ! 
— iS...  si, signare, 
L'Uoma  Piu'   Forte  si  iuffó 

nel carridorio, seguito dal came- 
riere. 11 Secando Uomo Gracüe 
ed io çi guardamma. Una porta 
sbatté violentemente. Quindi 
un 'altra. 

— \Una bella fama di volantá 
— disse ü Secando Uomo Graci- 
le. 

— Bella davvero — dissi io. 
— Mi sarebbe -sempre piaciu- 

to avere una volantá cosi' — 
disse lui. 

— Anche a me sarebbe pia- 
ciuta — dissi, io. ■ 

B ENE DE T Ti 
8.  PAOLO HtoENZE 

AiNTICSHlTA'  — QUADRI  _ OGGETTI   DI ARTB 
Perlzle » réstaurl dl quadrl antlchl e moderai 
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Un'altra .porta fu abattuta. 
Sentimmo il Primo Uomo Forte 
peréòrrere a peusi. pesanti ia «oo- 
la che condnceva ai piano di so- 
pra. Altre porte furono. shatac- 
chiate in rápida successioné. 

— Sembra che stia cercando 
qnalcuno — dissi to. 

i -T- Sembra anche a me — dis- 
se il Secando  Uomo Gracile. 

— Io non avrei il coraggio di 
fare una cosa simile — dissi io. 

— Io neanche — disse lui. 
I passi si abbattevano sopra 

le nostre teste. Porte erano 
sbattuie, tavoli e sedie gettale 
violentemente da una parte. 

— Arrabbiato sul serio ■— dis- 

q     u     i    il     6 1    é    è 

CAVALHEIRO 
VlSrA-SfBfM 

SO PQR I3ô^ 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direlti.   15 

— Próprio sul serio — disse 
1'áltro. - 

Ancora passi. Ancora colpi. 
Quindi -i passi riãiscesero di 
nuovo le scale, passarono flttra- 
verso Ta sala d 'aspetto e scesero 
piu' in hasso, 

— E' andato in cantina ! — 
ãissi io\ . 

— Davvero, ha una bella vo- 
lontá — disse il Secando Uomo 
Gracile. 

■— Ha Ia piu' forte valontá 
che ia ábbia mai vista — dissi 
ia. 

Biff ! Bang ! Fum ! . 
Scmbrava che il Primo Uomo 

Forte stesse abbattenda le /cm-' 
ãamenta delia casa. Mi aspetta- 
vo che tntto crollasse da un mo- 
mento aWaltro. 

— Shpete, — disse il Seconda 
Uomo Gracile — a me franca- 
mente non piacciono questi estre- 
mi. ■■■ 

— Neanche a me — dissi io. 
— ^o» c'é bisogno di fare 

delle scene come qneste, — disse 
íiti — io credo nei mezzi paei- 
fici. 

— AnchHo ei credo — dissi 
ío. 

Bang! Biff! Quindi di nuo- 
vo: Bum! bum! bum! — s« per 
le scale. 

Quindi, il rumore di una tre- 
menda zuffa fuori dálla porta. 
Era il Primo Uomo Forte dei 
mondo che stava ãicendo ai ca- 
meriera ció che pensava degli 
antenati dei dentista, e che cosa 
avrebbe pensato dei suai proni- 
poti se egli ne avesse avuti. Quin- 
di, qualche cosa cadde. t Seppi 
dopo che era il corpo dei carne- 
riere, lanciato eantro un, angalo 
delia stajiza. 

Una porta sbatté. Bum ! 
Era lui che iornava nella sala 

d'aspetto a prenãere iVsuo cap- 
pelo. Aveva il viso di un leggia- 
,dro color porporino. 

— Svignarsela mentre ia non 
guardava,    eh!...  — ruggi — 

ACQUÀw COLÔNIA 
BRILLÂNTINA/ 
CREMA 
LOZIONEV 
PASTA OENTIFRjOA, 
CIPRIA 
SAPONE LIQUIDO 
SAPONE 
TALCO mâ 

GRANADO 
Bene, bene! Ma Io prenderá. 
Dovessi aspettare navanfanni, 
Io prenderá. Che solo una volta 
io possa gettargli gli oechi ad- 
dossa e vedere cam'é! Aãesso 
non posso aspettare, ma torneró 
fra poohi giorni. E una volta che 
torno e che    1'acchiappo... 

Guardo di  sottecchi il  Secan- 
do Uomo Gracile. 

— . . .   detta qualche casa?.. . 
— disse. 

— N...  no, signare. 
Guardo me. 
— E vai?...- 
— N...  na, signare. 
Bella fortuna per tutti e due! 
Afferró il sua cappella, si pre- 

cipito fuori dalla stanza ç seom- 

parve. La porta d'ingres.iO fu 
sbattuta: Udimmo i passi preci- 
pitati nella strada. 

II Seconda     Uomo    Gracile si 
alsó can un sospiro. 

— «Sc «oíete  esser  tanto gen- 
lilé da passare (H, lá, signare — 
disse — adessa    vi    toglieró il 
dente. 

ARMANDO CARBONE 

UN    CÁLICE   Cl LECITTIMC 

- FERNET-BMNCA - 
ECCITA rAWEfITO-AIUIA LA DICC/nONE 



iò 1 

o r t I c a r ia 
lia "santltA dei lavoro", co- 

me dlcono coloro che fanno la- 
vorare gU altrt. 

* * * 
Buccinl Assunta, ch'era sem- 

pre stata •»- una ragazza («,' 
«Ucon, molto boona), — é di- 
ventata un maschlo « s'é ar- 
nunlata, — lastciando 1'ospe- 
dale di Snhnona. — che dl- 
sastro, pep6,_ se un bel mo- 
mento — rftrovasse il suo ses- 
so ai reggfanentò!,.. 

» * » 
— Se ona mia fIg^lola — 

asserlsoe. «na nota scrittrice 
'— si .presentasse sn dl ona 
splaggia con un costume ecces- 
siTamente ridotto, Ia costrin- 
gerei a toglierselo immedla- 
tamente. 
-   Non crediamo peró che ana 
ragazza moderna si perdercb- 
be per cosi poço. 

,   * # » 
IvEI — Hal mal notato che 

In generale molte monete si 
adomano con Ia *esta dl «na 
dlonna? 

IiUI — St. E ho notato an- 
chie che per adomare Ia testa 
dl una donna, ei vogliono mol- 
te monete. 

» » « 
.Continuano, In Itália, pres- 

so gU organl competenti, ad 
aver luogo numerose riunloni 
tra 1 rappresentanti delle or- 
ganizzazionl slndacali per stn- 
diare Vattuaaione dei provve- 
dbnenti atti a risolvere 11 pro- 
blema demográfico. 

Ventresca dl Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

UtUlssime     tutto     queste 
rlunionl, ma non dimentlchia- 
mo che    —    per esperlenza 
plurisecolare    —    U    mlgllor 
mezzo i>er rlsolTere 11 proble- 
ma    demográfico    é    sempre 
qiuello delle riunloni... a due.. 

*  *  # 
Uri settimianalé che si pub- 

bUca  in  S.   Paolo,   In  lingna 
italiana, conforma; 

^•EX-MliNISTRO DEIíIíE 
FINANZE AliESSANDRO DE 
STEPANI E' GIÜNTO A NAN- 
OHINO". 

Bene! H Io scrittore Alber- 
to De Stefanl sta a Roma e 
scrlve una nuo" commedla 
glalla. 

« » * 
In talnnl paesi dore ancora 

non ginnge l'energla elettrica, 
si 6 oostrettl ad usare 1 vec- 
chi sisteml d'lUuinlnazlone e 
sono ancora dl moda 1 lumi a 
petrolio e le lucerne ad ollo. 

Quasl tatta Ia popolarione, 
che adopera esclusivamente 
PUlumiiiazione ad ollo, ha sú- 
bito negU ultimi annl una im- 
pressionantedimlnuzione delia 
Tista. n fatto ha preoconpato 
Ia adensa medica ed una in- 
cfalesta dí valenU ocnUsU ha 
potuto appurare che U fenô- 
meno é dovuto all'ollo adope- 

rat« per I tuani eh* — aiudché 
dl pura oliva — essendo ollo 
dl semi é causa, appunto, del- 
ia seml-oscnilté, permanente 
che, a longo andare, ha rovi- 
nato Ia vteta «0 quegll abi-- 
tautl. 

* * * 
Donne e .poeti, come ieri, 

vanno d'accordo, ma a tenerli 
nnitt nel loro mille rapporti 
Indefinltl, ei vogliono, si sa, 
pnare 1 banchlerl. Tal che U 
vecdilo filosofo Assalonne, so- 
leva dir nel conversar! lleti: 
—- I banchlerl sosrtengono le 
donne, e le donne sostengono 
1 poeti — 

* # * 

DR.   TI P ALD1 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamento epeeializzato, ulcere varicose' 
eezemi,   cancri   esterni,   variei'   emorroidi, 
malattie venereo sifilitiche, gonorrea e sue 

complicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cens.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque   ora 

quando il viaggiatore é un viaggiatore 
di commercio 

vmjSVASTK VotMi 
una ripnlitina generale.., 

IL DENTIBTA (all>i 
té) — Ehl, vamnü a preAdei^ 
II plooonú. 

* » ■# 

A Hofankú sono atekl raba- 
ti degll oggetti in uno *t*maa 
giomo, e si 6 scoperto che 11 
ladro era un tale che andava 
bnasando a tutte le ponte tra- 
veistito da mendlcante. 

■ Gondotto ai Oommlssarlato, 
ê sfcato riconoscluto per nn 
àbile trnffatore, rloeroato dal- 
la polizla. Egli risponde ai no- 
me dl Bernardo liomonaoo. . 
. .—.Coitfé che gVinqnlllnl Io 
hanno creduto dawero un 
mendlcante? Insomma, si vnol 
capire, ana bnona volta, d»c 
l'abito non fa liomonaco? 

* * * 
Ii'«)spertenza in amore é nn 

ombrellocbe si finlsce sem- 
pre con Vaver dlmenticato un 
minuto prima che venga gMÜ 
Pacqnazzone. 

* * * 
I/esperlenza delle donne é 

come qnelía dei topl, dopo 
tanto tempo, non sono ancora 
riusciti a dlstingnere U casset- 
to d'una grattugia dal casset- 
to d'ana trappola. 

» » * '' 
A Hofankú, nn tale .dl no- 

me A. Ferro trovando»!; a pas- 
segglo con una slgnorlna In 
una locaUtá solitária e român- 
tica, a! é permesso delle con- 
fidente che Ia ragaasza ha gin- 
dlcato ecoesslve. Jja, slgnorlna, 
infattí, ad nn tratto ha dato 
l'ombrello In faocla aí giovane 
Ferro. Ij due sono statl con- 
dotti ai Oommlssariato dl Pub- 
b'ica Sicurezza, dove Varfente 
giovanotto ha dlchiarato di 
aver manoato dl rispetto alia 
ragazza a causa dei suo tem- 
peramento piiuititosto caldo. 

—.Ma aUora ha fatto be- 
nlssimo Ia slgnorlna prenden- 
dolo a ombrellate: si sa che 
bisogna battere 11 Perro quan- 
do é caldo. 

XJBSI. — Bel moretto mi offri qualcosa?... 
IJUI. — Volenticri:  posso offrirtl uno "stoc'' 

prezzi di vera concorrenza... 
di calzini a 

Dott. Guido Paimaín 
Chirurgião-Ventista 

ExprofesBore    delia    Facoltá 
L.  di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S. Paolo 

BÀ60IX 
S.    Barão   Ilapetininga,    79 

4.° piano — Solo 406 
Chiedere   con    antecedenza 

Vora, delia consulta per 

TELEIONO 4-2808 
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ciarlManerie 
Bignori e signore, to non veii- 

gq sulla pubblica piazza a ven- 
dervi fittrè filosofoli, eerotti 
contro i fulrnini'ed altri simili 
commèatibili. La serietá delia 
mia casa... ragazmno lasçiami... 
lavorare... Ia serietá delia mia 
casa, provala con oltre cinquan- 
ta fallimcnti, una iancarotta 
«emplice ed altre simili onorifi- 
eenze, non si smentisce mai: 
non si smentisee mai, o signori... 
ragoMino, lásciami lavorare... o, 
signori... a malgrado delia slea- 
le cúncorrenza che mi eireorida e 

.ehe, ttome diceva C.iéerone, é un 
serpe invisibile che infila Ic sue 
dita nel portamonete ãegli onc- 
síi lavoratori... 

. Attenti çon gli ocehi, e vi, fre- 
go con le mani.        v 

U 11 

><»»fc^^NÉ^iW><|%»»«M>i*«^»ll>»^<^»W>^Í^»'M>«>*N»<|l»l*M^* 1^ W^^^^^II^WN»»»^*^»»^ 

VENDONSI 
Rteette. nuore par rinl 

nulonall che posaono ga- 
r«ssl«r» con rini itraniari, 
atilUuuido I» rinaece per 
Tino-fino da pasto. — Pèr 
diminuíra ti guato « Todore 
dí fra«ola. 

Fará renOcianlna: (Co- 
lorant» naturale dei Tino). 
» Vini bianchi finiMlml. - 
Vlnl dl canna e (ruttá. 

Birra tina ehe non laacia 
fondo nelle bottlglle, Li- 
quorl dl ocni qualitá. Blbl- 
t« apumanti aenza álcool. 
Axseto, Oltrato dl magneaia, 
Saponi, profumi, mlgllora- 
mento rápido dal tabaeeo t 
nuoTe indnatrie lucroae. 

Per famigli*: Vlnl bian- 
chi • bibite igieniche ehe 
eoatano ipochl rela H litro. 
Non occorrono appareeehl. 

Oatalogo (ratla, OLINDO 
BARBIERI. Rua Paralao, 
3». S. Paolo. 

N. B.—51 r^ndono buoni 
1 vinl nazionali, straaieri, 
acidi, con muífa,  ecc. 

f,o sapete voi, o signori, qaal'ê 
il colmo per  un  cocciaio? 

II colmo per un cocciaio, si- 
gnori, ê ávere. i piedi piatti. 

E il colmo per un tábaccaio? 
Vestirsi di  avana. 
S il colmo, per un goto? 
II colmo per un goto, o signo- 

ri... ragazzino,'ti ho detto, lá- 
■ sciami lavorare... il colmo per 
un goto, o signori, é gonfiare 
una gota. ■ . ' 

La gota, o signori, é Ia parte 
earnosa delia faceta. Incidental- 
mente, o signori, noteró che si 
dovrebbé dir faocia, quando an- 
cora deve farsi. Ma dopo, inve- 
ee... ragazainoj vuoi levarti dãi 
piedi, si o no?... dopo, inveee, si 
dovrébbe dire^fatta. 

Le gote sono paffuie, quando 
sono grassottelle; quando sono 
coperte dai baffi, si 'chiamano, 
inveçe, baffute. Cosi esse sono 
rosate quando hanno il loro co- 
lore naturale; e sono, vice-versa, 
rasate, quando ei é 'passato so- 
pra il rasoio. 

Mm Veslilí 
dí Gasimira 

i 

di pura lana, tessuti modernissimi, 
qualitá speeiali per Ia stagione 

attuale, offriamo per 

285$ 279$ 250$ J7 Af 
2 3 5$   230$   190$     | I UT 

Collochiamo 

ALLA PORTATA DI TUTO 
i nostri grandi assortimenti di 

"PITLLOVERS" — CALZE 
SCIARPE — GUANTI 

CRAVATTE — BERRETTI 
PIGIAMI — ACCAPPATOI 

articoli giunti da poço tempo che di 
accordo con Ia nostra nu ova orienta- 

zione di vendite offriamo a 

PREZZI 
Schaedlich, Obert & Cia. 
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P0P0LARI 
R. Direita, 16 18 

t*h**i*t*t*^0Wi0* 
C'é, infine, o signori anche il 

colmo per una gota. 
E ii colmo per una gota é an- 

ãare à farsi un goto. 
E Io sapete, o signori, perché 

nei giorni di sábato non manca 
mai  lavoro  ai  calzolai? 

Perché non e'é saboto senza 
suole. ,.'■■ 

Di queste, ftedãnre, o signori, 
ne ho tutta una sfilea. Starei 
per ãire una collana. Ma, col-la- 
na non si ãice: si ãioe cón Ia 
lana. Cosi come non si dice suo- 
letta, ma si dice suo-letto. Cosi, 
finalmente, o. signori, come non 

Dí dice Carolina, ma si dicé Ca- 
ro-Lino, o Cara-Lina. 

Lò sppete, infine, o sigttori, 
quando é'ehe un grembiule ha 
oito gattif 

Quanã'é c'-á-mici-otto. 
Signori, questo é Varlicolo, 

Si prega di analizzare, di sti- 
mare, di comparare.' ÃnalinziMo 
gli analitici, stimino gli stimo- 
lanti, compárinò i compári. Io 
non vengo sulla pubblica piaz- 
za per rimettére, o signori: 
quttndo ãebbo rimettére me ne 
sto a casa. 16 vengo, soltanto, a 
farvi fare un affare, e se voi 
non Io volete fare non c'é che 

fare. Ma che io possa perdere 
Ia você, e nominare un vice in 
mia vece, se non d rimetto. Vog- 
lio fare un regalo a tntti i pre- 
senti. II primo che-álza Ia mano 
se Io porta via. Alia seelta, o sig- 
nori, alia seelta... Questo a cin- 
quanta mazzom e questo a cento... 
Questo a einquanf0 e questo a 
cento... e questo a cento... questo 
a cento... 

questo accento di dolore, 
cela, in fondo, il mio dispetto... 

quanfé vero ei rimetto, 
ei rimetto per mia fé. 

IL CANTASTOBÍE 
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ULTIMARA (PUBBLICITARIA) 
GINEVRA (Datadél Timíbro Telegrafico) — 

Nella stampa locale si sta svolgendo uui'aspra po- 
lemica, tra i Rappresentanti delle Democrázie Oc- 
cidentali e quelli dégli Imperi Nascenti. I Rappre- 
sentanti deite Democrázie Occidentali sostengono 
a penna tratta il Übero-scambio come imica sal- 
vezza ddreconomia capitalista —r mentre í Rap- 
presentanti degli Imi>eri Nasceijti si battono fu- 
riosamente per l'autarchia. 

Gli argomenti dei polemisjfci si contròbilancia- 
vano sino a stamane, quando un liberoscambista 
imposto agliawersari questo quesito: 

—• L'autarchia, dai tempi di quel fesso a scap- 
pamento aperto di Aristotele, che Tinventó, ai 
nostri giorni, va intesa come Ia totale sufficienza 
di uno Stato a sqpperire alie sue necessita. Ebbe- 
ne, !l'a teoria é enunciabile, é persino decretabile, 
ma, anche dopo un decreto, rimane assolutamente' 
inoperante. Per persuadersene, basta che si consi- 
deri che, per esempib, il Caffé Paraventi, ti rompi 
il collo, mia per averlo bisogna próprio farlo ve- 
nire dal Brasile. 

Siccome gli autarchi non hanno ancora isaputo 
opporre un adeguato argomento, nelle sfere scien- 
tifiche si comincia ad affermare che il Caffé Pa- 
raventi ha fregato TAutarchia, Aristotele e gli 
Economisti dtegli Imperi Nascenti. 

gli sbãllofti 
— Mia Zia ha un pappagallo 

che I'ó costato un occhio... 
— Puó darsi: si tratterá dir 

un eaemplare rarissimo. 
— .Macché: Pé costato un oc- 

chio, ; perché le ha dato una tal 
beccata da renderia mezza cie- 
ca...      - 

— Io invece ne ho uno ehe ha 
smesso il brutto vizio di beccare. 

— • L 'hai  addomesticato ? 
— No, l'ho impagliato. 
— Io ao di un, tale ehe in cin- 

que minuti é eapace di buttar 
giú tin^opera...'-. 

— Un grande inusicista, im- 
magino. 

— 'Nemmeno per sogno: c il 
mio iiipotino Oiorgio che ha set- 
te anhi. L'altro giorno prese Io 
spartito delia Tosca e Io buttó 
dalla • finestra per -far dispetto 
alia cugina Domitilla.  : 

— Io ho una Zia che quando 
esce porta sempre due o tre cap- 
pelli. 

— E' scema. 
— No, é modísta. 
— Io conosco un tale che a 

soli 18 anni imbianca ogni gior- 
no di piu'... 

— Canizie precoce,  immagiuo. 
— Per caritá: Imbianchino ri- 

nomato... 
— B io conosco un tale che pur 

restando sempre Io stesso, ogni 
giorno  cambia. 

—ün fenômeno ! 
— tJn eambiavalute, caro mio. 
— Pcusa una demanda: un 

doppio seemo  quanto f a ?... 
— Questa poi.... 
— Te Io dico io: fa doãici... 

Infatti, •ammettendo per un 
istanté, che tu sia scemo: due 
volte sei, non ti pare ?. . . Due 
volte sei fa per 1 'appunto do- 
dici ! 

— Io ho eonoBciuto un povero 
orfanello ehe^aveva i genitoti vi- 
venti.. .      , 

— Sara... • ma é mcglio tu me 
Io spieghi... 

— Êra il fantasma di un bam- 
bino, e dal suo punto dl vista, 
capirai,  si  considerava  orfano. 

— Io so di una bestia che mia- 
gola come un gatto, si arrampi- 
ca come un gatto, fa le fusa co- 
me un gatto, e gatto non é. 
,— Sara una gatta...  . 
— Macehé: é quella bestia dei 

mio amico Antônio ehe per far 
lo spiritoso in societfi, fa tutti 
quei versacci. 

—: Io so che hanno inventato 
un nuovo tipo di fonogi'afo '• col 
quale si puó suonare anche sen- 
zii dischi. 

— Sara.. . • ma com 'ú possibi- 
le ? 

Spedalitá Ita"lnnc 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

— Basta averei un pianofej-te. 
Se il fonografo non ha i dischi, 
chi puó impedirti di suonare il 
pianof orte ?. . . 
— Un fantino di mia cano-. 

scenza non puó piu' vedere i icar 
valli. 

— Delu?ioni, forsc... o scou- 
fitte f 

— Poveraccio:  é morto. 
— Giorni or sono stavo aseol- 

Umdo una bella, interessantissi- 
ma commedia alia Radio, quan- 
do... 

— Beh, adesso non comincia- 
mo a raccontar baile ! 

GIFKA. 

registi   americani 
(Si sta girando ad Hollywood un nuovo 
fUm su Napoteone). 

— E quello cosa sarebbe? 
— Bh,   dobbiaino ricostruiiv  Ia,  tlisfatta  di  Napoíeone  a 

Water Oloset! 
— A Wa*erloo, vorrai dlre! 
— GiA,  nel  coplone c^  scrltto  Wateirloo,  ma  dev^sson; 

um errore dl stampa! 

m 
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^ e c/a/f z^a 2/o n / 
—^ í', lot íí doííor ^men f — 

chiese ansiosamente it signor Pa- 
zíenza, 'precipitandosi, . con gli 
occhi fuori dallè orbite, ncl ga- 
hinetto di consultasione. 

-*~ Sono io, própria io ! — 
ammise cp» evidente soddisfazio- 
ne il ãottor Amen, inforcando gli 
occhiali — In chç cosa ■ posso 
serviria f '..'.« 

^ Thanoi^byl «^ 
(OisirdiVite) 

Tônico f osforato altamente 
attivo ed esente da tossici, sti- 
molante dei metabolismo e po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
clementi terapeutici destinati .a 
tonificare il sangue, i muscoli 
ed il cérvello come: 

Glicerofosfato di sódio, Ma- 
rápuanaj -Ferro, Damiana, Can- 
nella, guaraná, ecc, per mezzo 
dei gustoso Elisir de Garus. Qui 
e 'é un fortificante completo per 
eombattere le anemie, arriechire 
il sangue e rialzare le forze dei 
convçlescenti e 1'energia dei de- 
pressi. 

Conviene sempre preferire il 
"Tonophyl", quando oceorro vm. 
tônico per eombattere l'esauri- 
mento nervoso e Ia perdita di 
fosfato ed evitara il rachitismo. 
üsare il "TONOPBYL" signi- 
fica salvaguardarsi ãalle moles-; 

tie e godere ãi una salute per- 
feita. 

Dep. : Drogarias Brasileiras 
— Andradas,  21 — Bio. ; 

In S. Paulo: Drg. Morse, 
Eua José Bonifácio,  129. 

— Presto! Mi ipirit Mi sirin- 
ghi ! Mi inietti qualche cosa ! 
— rantoló, sdltellanão. per Ia 
stanza il signor Pasienza^. tenen- 
dosi in equilíbrio su una gambá 
sola — Io sono stato morsieatq ! 

— Finalmente! Ehú ehú l l— 
esclamó il dottor Amen, dando 
inãubhi 'segni ãi gioia. 

— Come sarebbe a dire "fi- 
nalmente" ! — chiese con voòe„ 
rauca il signor Pazienza smet;- 
tendo di saltabeccare per là 
.stanza scoprenão Ia gambá sini- 
stra e mettendo in mostra ií«d 
grossa piaga — Guardi che\ 
morso ! .., \ 

II dottor Amen a quella vista 
cadde in ginoechio e con le la- 
grime agli occhi esaminó Ia fe- 
rita, poi, balzó in pieãi e, im- 
pugnando Ia gambá málatd, sol- 
levo signor Pazienza a mo' ãi 
stendardo e improvvisó nette 
stanzü ãell'ambulatório' una 
spontanea manifestazioné Bi giu- 
bilo, intonanão l'inno: "Final- 
mente, finalmente ! Esculapio 
affabümente, mi ha manãaio un 
buon cliente !" — Depose il si- 
gnor Pazienza su una seãia ope- 
ratgria e aggiunse — E' Ia Prov- 
viãensa    ohe vi ha impirato ,a 

.venire da me. Io sono l'unieo 
medico delia cittá specializzato 

' in malattie tropicali. Ma Ia mia 
specialitá vera sono . le mórsica- 
ture dei serpenti. 

— Non mi importa M»C fico 
delia sita specialitá — sbraitó 
il signor Pazienza, ineomincianr 
do a perãere Ia meãesima — Io 
sono stato morsicato da un eane 
iãrofobo ! 

-^- Eh ? ! Che e'entra il ea- 
ne ? Non cominci a montarei Ia 
testa con stupide storie di cani .'. 

—■ Ehú, ekâ ! Fermo ! — 
urló il signor Pazienza, veãenão 
il dottor Àmen prepàrare ujia 
piceola fiala ãa iniezioni ]— Ohe 
razza ãi rob.a mi propina .'    ' 

— Siero antivenefieo ãel "co- 
bra". E' Ia mia pi* specifiea 
specialitá — spiegó con suffi- 
cienza il dottor Amen — Feãrá 
che éffetto. Lei potrá farsi 
morsicare ãa due, da tre, da un 
milione ãi cobra e farei una ri- 
sata sopra... 

—: Me ne infischio ãei cobra 
— inveí il signor Pazienza — 
Síero antirabbico mi ei vuole ! 
Era un cane arrabbiato quello 
che mi é saltato addosso ! 

— Eh ! — fece il dottor A- 
men con conãiscenãenza — Mi 
ascolti bene: $ próprio sicuro 
che non si trattasse ãi un ser- 
pente !      • 

— Sicurissimo ! Glielo giu- 
ro I... Insomma me Ia vuol fa- 
re quesia cura antirabbiça dei 
ãiavolo ?. — strepitó il signor 
Pazienza, fuori ãi sé, 

—- Bisogna che aãesso non 
esageri, lei I — protesto auto- 
ritariamente il ãottor Amen ■— 
II meãico, qui, sono io o é lei ? 
Cosa ne vuol capire lei ãi cure 
e di malattie ! 

— Ma, il cané I..'. — sin- 
ghiozzó il signor Pazienza, 
strappanãosi i eapelli e facen- 
dpne dei mazzetti assortiti.   [ 

—- II cane non , mi interessa 
nffatto ! La rábbia mi fa ri- 
ãere ! — sentenzió il ãottor A- 
men copi violenza. — Qualnnque 
meãico conãottó ê buono a cu- 
raria!... — fissó con oechio 
estático Ia fiáletta & aggiunse — 

: ilfa ê próprio sicúro che qtiel 
cane non era un cobra ? 

— Sull 'anima mia !... — 
incominció a giurare il signor 
Pazienza. - 

— Be', be', be'... «#$ st agir 
ti —..Io. tranquilíó il dottori 4- 
men, prendendo unà scatolà~'ãál- 
l'armaãio ãei meãicinali e avvi- 
cinó alia gambá dei signor Pa- 
zienza Ia scatola, l'aprí e invitó 
un. piceolo cobra a morsicare il 
cliente. 

—^ Aiu' ! Aiu' ! Aiu' ! — 
squittí Io sventurato sentenão 
gli agitzzi denti penetrargli 
nella carne. 

— Nienté paura!— ammoni 
il ãottor Amen — Ora cammi- 
niamo sul sicuro: possiamo fare 
Ia cura antivenefica ' con tutta 
tranquillitá. 

ADRIANO POZZI 

Vfe. O 
VESTE-SE 

BEM 
COM 

POUCO 
DINHEIRO, 

NO 

IREÇOhXÇ 

E O SENHOR? 
precauzioní 

— Ma come! Entrale nel bagno senzá boissare? Ma so mi 
fossi spogllata?! 

— AUora non sarei entra to:  Io guardo sempre dal buvo 
delia serratnra se posso entravo o no! 
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laducizione saiitaría 
dalle nadrí 

Nelle scuole moderne é giá 
in uso il lodevole sistema dl 
in&egnare ali bamblni le no- 
zionl general! dell/igiene. Le 
fcambine; piú graJttdette ap- 
prendono, ia oorsi speciali, no- 
zioni igieniche relativa alia 
famiglia, e soprai ut to, alia 
puerlcmútura acciocché a loro 
tempo riescano deli» ' ottime 
madri. puxe tra nol comlncia 
ia preindere >plede< questo lode- 
vol© sistema. Molte madri in- 
dirizzano Intelligentemente i 
figlioli, iperohé ricevettero nel- 
le scuole queste ímportantis- 
elme Istruzionl. 

Grazle alia *uona ediucaziò- 
ne igienica ideUe madri, agli 
sforzi deirassistenza pubblica 
ed ali' inestimabile appoiçglo 
delia classe medica, Ia situa- 
zione dellMatanzia ha mlglio- 
rato in tutto il piaiese. i('edu- 
cazione sanitária delle madri 
deve, frattanto, •difíondersi 
nelle ' elassi meno abblenti, per 
meazo di pubbTicazioni ben 
chiara e cemprensibill e di 
discorsi tenuti i&a, infermiere 
visltatrici. ,     ' 

La propiaganda smilla mi- 
gllor manlema di alimentare i 
bambini giá ha raggiunto un 
gran numero di imadri, sopra- 
tu.ttó, ira quelle che vivono 
nelle capitall e clttá di gran- 
de popolazlone. E' indispensa- 
bile prosegulre in qra,esta cro- 
ciata façendo in modo che 
tutte le madri apprendáno iad 
evltare le diarree, causa dei 
maggior numero di morti dl 
bamíbiml liattanti, come purê 
che non trascurino dl rlcor- 
rere a un medico s-peciallsta, 
apipena si manifesta tale di- 
tiurbo. In generale gli apecia- 
listl prescrlvono oltre ai re- 
gime ialimentare, i caseinati di 
cálcio e VEldotormio delia 
Casa Bayer. Quegfuilitlmo me- 
dicinale camíbatte Ia diarrea 
dei bambini e dtegíl adulti, con 
11 vantaiggio di favor Ire Ia rá- 
pida ricostituzlone delia mu- 
cosa   tatestinale. 

OOMM:. SARATO D'ANGELO 
NelPultima riunlone dei 

CoWslglio Deliberativo idél- 
l'Aiu,tomorel Olub, venne con- 
ferito ai comm. Sabiato T»'An- 
gela, il tiitolo di "Sócio Bene- 
mérito". 

Oon tale onore, conleTlto ai 
comm. D^ogelo1 ad unaniml- 
tá di voti, sii é yoluto premia- 
ra ia noto e grande industria- 
1© italp-ipaulistano per 11 suo 
valido conltrlbuto prestato alio 
sviluppo deWiamitoipobilismo 
in Braslle; contriibu.to morale 
e finanziario prestato sempre 
entusiasticamente. 

II "Pasqutno" si congratu- 
la col distinto e valoroso con- 
uazionale. 

•     * * * 

looefl 
"A GAZETA". 

JSaibato passato é ricorso ü 
32.mo anno di vita dei brll- 
lante quojtldlano paulista "A 
Gazeta". ** 

32 anal non aono un'eter- 
nita, ma costituiscono senza 
dmbbio un considerevole e 
eufficiente lasso di tempo pér 
poter collaudare rimportanza 
e Ia vitalitá dl una pubblica- 
zlone. 

Al valoroso collega Casper 
Libero, dlTettore e animatorè 
deí foglio, nonché ai colleghi 
tutti delia Redazione, 11 "Pa- 
sqnilno lOolonlale" dnvia 11 suo 
plú     sincero    compiacimento 
non   disgiunto   dall'augurio piú 
vivo   dl   una   ancor  lunga   e 
battagMera  eslstenza. 

Jf * # 
« » » 

LA VOCÊ DELLA PÁTRIA 
Ci comiuinioa che tuttl 1 

glornl, dalle 17 alie 18, ai 
mlcrofono delia P. R. B. 61, 
Radio Cruzeiro  do  Sul   dl  S. 

lôl O 
Paolo. irradia 11 «uo program- 
ma Italiano, olie ubbldisce ai 
seguente ordlne: 

■Lunedl: "Pro,graJmma va- 
riatto", con 15 mlnuiíi dl ramo- 
rismo. 

Martéâli: "Progiramma lirl- 
co^, con branl scelti di Opere. 

Mercoledi: ''Pròigramma va- 
riato", con 15 mlnuti per ogni 
artista. 

Gloveidl: "Programma va- 
riato", con 15 mlnuti dl mu- 
sica Ortíhestrale « strumen- 
itale. 

Veaerdl: "Programma . va- 
riato", con 15 iminuti di bra- 
nl ãceltl dl Operette. 

Sabato: "Rrogramaná ya- 
riato", con 15 mlnuti dl can- 
zonette •napoWane. 

Domenica: "Programma let- 
terarlo", sotto 11 patrocínio 
delia "Dante Alighleri". 

La Direzione artistieo-reda- 
zionial© é a carico dei sig. Al- 
fomso De Mar tino. 

B'   concesglonaTia    per    Ia 

Propaganda delia "Você idiella 
Paitria" rEmprez» Verorodr 
lytda. -Rua Libero Bftítaíò, 
613 - Telefono: 2-286B - S. 
Paolo. 

« »  » 
' NOZZE B ARICELH-PUSCO 

Luncdí scorso, giorno 10, 
nella Chiesa Adventista, íurc 
no calebrate le nozze delia 
gentile e leggiadra slgnorlna 
Anauinziata Baricelli, flglla 
delia sigra. Luciâ Miranda 
ved. Baricelli ç; delFestinto 
slg. Mlchele Baricelli con Te- 
greglo glovane sig. Michele 
Fusco, Direttore delia sezlone 
arttetica delia "Empresa Eco 
LimltaJda", figllo d«Ha corte- 
ae signora 01;u»eppina\Guida 
Fusco e dei sig. Cav: Oinsep- 
pe ^UBCO. 

Airattp rellglOBo fuinsero 
da testimoni Ia «ignora Ofé- 
lia Toro ed 11 dotf. Romeo 
Tovo; mentre alVatto civile 
fuirono teatimoni i sigg- dott. 
Ottavio D© Nichlle, Direttore 
Generalie delia "Empresa Eco 
Limitada" e slg. Antônio Mo- 
schella,  e le dlstlnte slgnore 
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15 
Ofelüa Toro  e Vlttoria  Mo- 
ectaella. 

I novelli SPOBí partiroiio In 
viftgrglo dl nozze. 

Augiurl dl una dolcissima 
"iiuma di miele"- e dl 'Una pe- 
rennemente lellce.vita coniu-, 
g4l«. 

»  # * 

AIíBBRXO SEVERI 
P«r dtedicarai ad altra attl- 

vitá> é .uaclto dal personale dei 
"Pa«qulno",   dl   "Novella"   e : 
déir"Ag«noIa Geral" 11 slgnor 
Aâberto SeVerl. 

» # * 

iDiurante Ia settimana scor- 
sst, eono natl In questa Capi- 
tale: . 

Gloviainni Uras idll Antônio 
— Anitonlo Monzo di Ooatan- 
tlno — Flarlo Plagenitdnl di 
Glovanni — ' Marco Vlnlcio 
Fittlpaldi. dl Marco. 

* » * 

OOMiPIiEANNI 
Duna.nte Ia settimana scor- 

sa, hanno festegglato 11 loro 
con^píeanno lH quosta Capita- 
te, 1 aegnentl connazlonali: 

Atoloa Sansorié ida iLiulgl — 
Llna Delfini Sev«ri — Fran- 
cesco Pafllillo 'íu Donato — 
dott. Isidoro Romiano  Lin- 
da Giorgio él Vincenzo — 
Clelia M«n«gop. — Renato 
Roblllotta fu Niwíllno — O- 
meiro Sparapani — Maria Ele- 

■ na Romano, dl Vlncenzo — 
Domenico Giniigni di  Renato. 

* * * 
H»lé0HÜ>P>WM»Íi 

problemi 
elementari 

CBOUiliA OIORGI 
VR FIOIJEXRBDO 

II giorno 15 dei m«se cor- 
rente é deceduita In queata cit- 
tá, Ia aigra. Cecília Olorgi de 
Figmeiiredo, . sposa dei sig. 
Agoetino Teixeira de Figuei- 
redo, sócio delia Ditta Aron 
e Ola. 

Dotata dl eccellenti qualita 
morali © di una raffinatissima 
educazione, rEstim^a usufrui- 
Ta delia plii profonidia stima 
da .parte dei auoi innumere- 
TOIí oonoscentl,, falto questo 
che si devera ialla sua bontâ 
di ouore e grandezza d'animo. 

Lascla l^Estinta, nel plú 
profondo dolore una íiglla, Ia 
sigra. Giulia de Figueiredo 
Meadea, «posa dei »lg. dott, 
EJraiesto Mendes, clinico in 
questa oittá.   Era figlla delia 

sigra. Annita Giorgi « cogna- 
ta dei mostrai «tlinato compa- 
gno dl lavoro slg. Antônio de 
Flgiueiredo e Almeida e zla 
delia signorina Maria Arlette 
Simões de Almeida. 

Al funerali, che mossero 
dalla casa deH/eetlnta, ida de- 
ve Ia aalma proseguí per II 
Campo Santo delia Consola- 
ção, interVennéro In gran nu- 
mero gll amlci delia íamiglia, 
«ando aâlatrlete cerimonia un 
carattere dl profondo rim- 
pianjto. 

Alia famlglla, «1 dolorosa- 
mente colpita, "II Pa«qulno 
Coloniale" invla 1 «uol plli eln- 
c«rl sentlmenti dl vivo cordo- 
gllo. 

# * » 
DHOBS»! 

Durante ia settimana scor- 
sa, si sono apentl in questa 
Caplíale, 1 seguenti connazlo- 
nall: 

Fillppo De Liucca — Clara 
Catapano — Domenico Biom- 
bo — Fnaincesco Sellaro — 
Vlncenzo Divanl — Pasquaie 
Clpullo — Luigi Gonzaga — 
Alberto   Gragnani   —   Graaia 
C.  CJarraso    Francesca   Na- 
carato Galüo — Prof. Cario 
Pleve -— Romeo Butl — Gra- 
zlella Varrlohlo Rogero — II- 
degarda Bertolani ■— ved. 
Maddalena Ván.nucci — Co- 
stantinl Mirabella de Paoli — 
Marletta Pasquale Olcala — 
Raohele Glovannettl vedova S. 
Blagio — Francesco Maraec-á 
—- Teresa Ferrante ved. Ac- 
questa. 

OÁian&r* lalmieteó 
JA FX^ERIMENTOU? 

*s 

M O L|T E , 
In   tutti 

certamente, 
í   casi   non 

avete pèrso il voatro tem- 
po. A vete impar ato a co- 
noscerle e ora sáete in 
grado di fare Ia vostra 
aceita. Eaperimentate an- 
che 'Ia Saponetta ÈCIA e 
avrete icompleteto ía serie 
per Ia vostra definitiva 
preferenza. 

l4t^AlMW***t^M*n 

— Non bevete, non 
fumatc... Mi domando 
cos» i>otrei fare, mio ca- 
po commendatore, per 
farvl piacere... 
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Italiano! 

oggi e domani e tutti i giorni, visita Ia Gran- 

de Esposizione ai Parque D. Pedro, Visitala 

con Ia famiglia: ammirane gli innumerevoli 

Stands, e porta j tuoi bambini a divertirsi 

nel maggior Parco di Diversioni deli'Ame- 

rica dei Sud. 
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pettltlchlarmo 
Un aneddoto sul grande poeta 

e romanziere americano Edgardo 
Poe, nato nel 1809 e morto nol 
1849. Trovandori una volta in 
cftaa delia, aignora Shew, \\ gran- 
de poeta disse: 

— Devo comporre una poesia/ 
ma non so che argomentq trárí- 
tare. 

—- Intanto, eccoyi delia carta 
— feee Ia signòra. 

— E poi, le diró    —! riprese 

COLCHOAHIA 
"GUGLIELUfETTr 

COLCHÕES. ACOLCHOAOOS 
E TUDO QUE SE RELACntkcon 

CONFDRTOLMRA DORMIR 

Amfot*/o CtejOaúneiH 
BÜAVICTWBA 847-PH0NE 4-4302 

Poe — che mi    dánno-   noia le 
campane. 

Si udiva infatti uno scampa- 
n^. 

— Ebbene, scrivete un poema 
dal titolo "Le campane". 

E Ia signora, quasi scherzan- 
dò, scrisse il primo verso: "Le 
campane, le piccole campane 
d'argento". 

II poeta, cosi' sollecitato, pre- 
so Ia penna e in breve completo 
"Le campane", ossia i suoi ver- 
si  piu' popolari. 

Questo dice 1 'aneddoto, ma in 
realtá le cose andarono un po' 
diversamente. 

Infatti. áppéna Ia gentile si- 
gnora 9BBW scrisse il primo ver- 
so, il grande poeta Poe non com- 
ple<(í per niente il poema; anzi, 
IJlSse con soddisfazione U verso 
scritto dalla signora, quindi: 

— BraVa ! — le ■ disso. — 
Vediamo se siete capace di scri- 
vere anche il secorido verso.   , 

La signora, Shew rimase pen- 
sosa per qualche istante, poi 
scrissp il secondo verso e Io mo- 
stro ai grande poeta che: 

— Fresca ! —- esclamó fr,e- 
grandosi le raani..— E* próprio' 
un bel verso. Provate a scrivere 
il terzo e il quarto verso. 

L 'ottima signora Shew provo 
e un minuto dopo aveva scritto 
il terzo, il quarto e il quinto ver- 
so. 

— Ma bene, benissiino 1 — 
approvó il grande popta esami- 
nandò i versi. 

L'eecellente signora Shew sor- 
rise con modéstia. 

— Coraggio ! — feee il soni- 
mo poeta Poe. — Non perdiamo 
tenipo; vediamo un po' se -sape- 
te scrivere anche il sesto, il set- 
timo e l'ottavo verso. 

La straordinaria signora Shew 
non si feee pregare e súbito si 
rimise ali'opera; qualche attimo 
dopo presentó i nuovi versi ai 
magnífico  poeta,  che: 

— Salute ! — esclamó leg- 
gendoli. — Ma questi sono pró- 
prio versi coi fiocehi ! Sono dav- 
vero curioso di vedere come scri- 
verete altri tre o quattro versi, 
o, perché no ?, altri cinque o sei 
versi. 

In breve Ia eccezionale signora 
Shew termino il poema, con viva 
soddisfazione dei grande poeta 
Poe, che, uscendo, disse: 

— Tante grazie, signora; ver- 
ró a trovarvi domani. 

— Mi rincresce — feee ia si- 
gnora, — ma domani non saro 
in casa. 

— Che fregatura ! —■ borbot- 
tó il formidabile poeta. — Do- 
mani dovrei fare un'altra poe- 
sia e non só da chi farmela fare. 

Tanto per Ia veritá. 
L'IMPARZIALE 

f —w^W^i^^MMM^li^MWN»^»^ **MM*i^«* lOiif*»^1! 

CAN20NE   DI   NAPOLI 
Iniipresa N. Viggiani 

'       Oggi, alie ore 20 é '22 e domani, matinée, alie ore 13 

L'ISOLA DELLE LAGRIME 
' 3 atti di RUBINO. 

1  DOMANI, alie ore 20. e 22:   ■ 
SIGNORA   FORTUNA 

L U N E D I ' : * 
T R K-. F ENES TE 

MARTEDI', Ia novltá: 
"MAPPICCIO A SIGARETTA" 

3 atti di A. PANSINI ' 

::TEATR0   BOA   VISTA::: 

CHE SODDISFAZIONE ! 
Tutti possono' essere f elld come', quest^uomo comprando 
big'.ietti delia Paulista, Ia Nostra Lotteria. liá Lotterla 
Paollsita d& plú di un prêmio su ogni vinque biglietti 
vemdluti, ed é ia Iiotterià deiie piccole emiasioni, dei 
grandl premi e deile ma^giorl probabiiitá. Rinnisce tutte 
le caratteristiche deiie buone lotterie nazionaU e pertiuo 
stronlere. Merita ia preferenasa « Ia fiducia dei paiilisti, 
pei-ché é una organizzazlone di S. Paolo, da S. Paolo e 
per iS. Paolo, istituita e oontroilata dal Governo de" Io 

Stato. 

IL 15 GIUGNO — l.OOO COlfTCS 
OON APPBNA 12 MJGMAIA 

NOSSA     LOTERIA 

n e i 

Che dite, mi sta bene questo néo finto? 
Credo, signora, che vi starebbe megiio un neo...nato! 
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OAMPANia>B — Dádiver- 

«f; fonti ei viene coníérinata 
IHoforiiniazione secondo Ia qua- 
1« S. B. Lojacono, njqvo Aiu- 
basciatore ^'Itália in 'Brasile, 
ala um diplomático llluatre. 
Per noi, r^lonalteti coaluma- 
cl, ©grli ha eziandio iil grau 
mérito «TeaBer flglio 4i quella 
Trlnacrtor solatía, oleate e re- 
frattaíiii, i cul figli han sapu- 

Soítanto con gü Órologi 
compratl nella 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTIper REGALI 
Svariato assortimento dl 
Orologi da Poiso, daiTasca, 
dia   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: -l I no- 
strl pregíati cllentl rlceve- 
ranno gratuitamente! dalla 
nostra casa, un "c^upon" 
numerato, che dá dlritto a 
concorreré ai sortegglo dei 
6 RICCHI PREMI ^sposti 
nere vetrine e che sara ef- 
fettuató con Ia I»otteri* Fe- 
derale dei 29 Maggio cor- 
rente. (Carta Patente n." 
120). 

Aprofittate dei ; nostrl 
.piani nonché dei sistema 
creditario in 10 pagajmenti. 

Vlsitate Ia 

Casa MASEÇCl 
nelle sue nuove installazioni 

RUA   DO   SERHNARIO, 
131-135 

Tel.  4-2708  e  4-1017 

to semipre rlmaner© attraver- 
so 1 secoli « le> imraBioni, i fle- 
rl «dl orgogliosi «icànl che ira 
i primi Ia popolarono. Se il 
campianallsmo é un dlfetto. 
ebbene, nol confessiamo d'a- 
verlo, intenso ed invincibile. 
E poiché in qiaesto caso 11 dl- 
fetto non servirebbe che a 
Tatforzare , ia deferenza che 

' dobbiamo ai rappresentante 
dei nostro paese — erviva i 
dlfettoal! . 

PliATEUUUB — Nella «tem- 
iporada" Buitl, c'é stato qual- 
ehe errore. Ma l'apte inegua- 
gliabile dei cantante fiorenti- 
no ba fcrionfato ugualmente, 
ottenendo ,uai suecesao che, nel 
genere, ei j^ió proclamare sen- 
z.a, Dreeedenti. Non sa.ppiaimo 
se ri Blete aworitl ©be da mar- 
tedl, da quando, cloé, é Btata 
camblata Porchestra, le cam- 
aonette dl Butl son ridllventã- 
te «(uelle ©he d eravamo abi- 
ituati a sentire a traverso le 
migliaia dl dischí da lui inci- 
sl in Itália e qul ,giá avida- 
mente rlcercati • prima iancora 
dallaj sua vemuta. 

OOMiBOA — La tenzone 
Moiscone-Popoilo d'Italia mi- 
naccla dl dila«are. 

MABTÜSOEIiM — 500. Ma 
cos^ quesfaífare dl cambiali 
lalae; rlconosciute con unia 
disinvoltura deena dl miglior 
causa? Un banchiere In mez- 
zo alie cambiali false, sebbe- 
ne non costitulsça novltá, é 
sempre un bel ipaatíceio, perô! 

BAOTOFráO — Si, l'ota 
italiana. ";La você delia Pá- 
tria" é ipassata alia Cruzeiro 
do Sul. Si irradia ogni glor- 
no, dallé 17 alie 18. 

PTI/OnRAMATiiOO — La 
Oompaímla Italiana d'Arte, 
DrammatUca Bra^agHa, debut- 
iterí. il 27 b. T. ai MuBlclpale. 
La iCom^aignla .oresenfcerá a S. 
Paoío 11 segmente repertório: 
"L^omo «nlVacaua", dl Bas- 
.sano: "'Marioneíte che pas- 
nione". dl Rosso di S. Secou- 
idlo: "^'Im^eratore". di L"igi 
Bonelli: "La Ruota", di Ce- 
sare Viço Ludovicl: "Il Ra- 
gno",- dl Sem Benellt; "Cuo- 
re", di Bernsteln; "Tubto ner 
Bene", di , L. Pirandello; 
"Seampolo", dl Miairín Nicco- 
demi: "Casanova", dl Alea- 
síindro De Stefani: "L^asl". 
di P.n.vB.fwhioU, "I/AwentuTie- 
ro davanti alia porta", dl Ivian 
Begovilc; "Dolce lotlmltá", dl 
Noal lOowandl. 

ANSIOSO — prosslmamen- 
te. rama grande notlzia scop- 
pierá come una bomba In Co- 
lônia.  Aeuefctate. 

FTTRBO — Nol taelia.mo non 
pemcb* non siamio ai corrente 
dl molite e molte co«ette, ma 
perch* Ver ora cl placo... ta- 
cei-e d'altro. Un bel mattino. 
come Masteio. scenderemo nel 
nostro .eriardino, e allora bot- 
te da orbl! 

I/OMBABDO-VENETO — 
Quando vi decMerete ia man- 
dair via ou«l broccolo di Ca- 
salanguida? 

Casa 
Michel 

Rua 15 de 
Novembro N." 23 

Aiigolo 
Rua Quitanda 

GRANDE   VENDITA   PER 
BILANCIO 

Gioielli — Orologi — IBronzi — Argenteria 
Cristalli 

E   TUTTO   IL   NOSTRO   INCXJMPARABILK   ASSORTI- 
MENTO DI AROTCOIil FINI PER REGALI 

Saranno sacrificati a prezzi eccezionalmente 
ridotti 

RISCONTRO   AD   ANDRIA 

lettrice indefessa 

Cariissima Andriá, lettrice 
indefeesa, vi aveviamo promes- 
so una risposta, ed eccoci a 
voi, piú per mante-nere Ia pro- 
messa oh© per dirvi qualche 
novitá. 

Il vo»tro appeMo quasl no- 
minale ai nostro cariasimo 
amlco e corTilegloniairio Av- 
vocato Viggiani, come avrete 
visito, ha prodlotto U suo ef- 
fettb, polché 1'Impresa per gli 
spettacoli Bragaglia e Cia. ha 
modiiflcato, com'eTa vostro 
desiderio, 1 prezzi, anniunciian- 
do amplamente, dalle ccrtonne 
delia stampa cittadina, ia di- 
vieione "em i^tea" delle di- 
sponibilWá terrltorlali dei Mu- 
nicipal e. 

La riforma, oltre a.d esaere 
nma, novltá geografioa simpa- 
ticissima, va incontro ai vo- 
strl desideri, pofché idlvlde 
Pinterland dei Teatro Massi- 
mo paulistano ín zone, d'ac- 
cessibilitá. per tutlte i,e bwse 
— Ia vostra e Ia no&tra com- 
prese. 

IL'lngressp ora non iia plil 
un íprezzo proibitivo, e con lia 
classiifiioa delle file delia pla- 
tea iper lettero alíabetiche. Ia 
massima disgrazia che, come 
ispetitatrice, motTebhp ^a.oitar- 
vi. .— o oara Amdria, lettrice 
indefessa, — é oiiAila di nren- 
dere Ia vostra poUroncina in 
una lettera anái che in i\m'aíl- 
trá. Per eseittpio, ae non po- 

tete apendere, invece di pren- 
lâerla nel D, Ia prendete neí 
Q, e ituttl lesti. 

Probabilmente, nol non po- 
tremo aeguirvi in q.uesfultima 
destinazione, perebé Vlgglani, 
Bragaglia « Ola., sono "tea- 
trologhi" troppò navigati pe-í 
non inviarci degli invltl taaío 
graditi, quanto propiziatorl. I 
quali invltl, non earanno cer- 
to per poltroncine mbicate In 
quel Matto Grosso oh'é 11 Q 
nel quale, probabllmenite, vi 
adagerete voi, peroba un in- 
vito, quando ai víiol fare, o si 
fa o noa si fa. É I'invlto per 
un teatro a file gerarchlcbe, 
o si fia. per Ia lettera A, o si 
flnige <i'esisersene  dimentlcati. 

Viggianl, Bragaglia, Ricci, 
© gli altri "adaniticl" ititola- 
rl, non se ne dimenticheran- 
no. 

Resta ora a diacutere Ia re- 
latlvltá dei prezzo. Perché. 
ciara Andria, in tema di tea- 
tro, 11 OT-ezzo non é caro o "ba- 
rato" in sé, mia é caro o "ba- 
rai'o" «empre in relazione alia 
hontí dello spettacolo per cml 
si paga. 

Su questo, evidiontemente, 
é ^©maturo pronunziarsi: per 
poter dire qnalcosia dl raglo- 
nevole in propósito, occòrre 
prima asBlstTe almeno ad un 
paio dl spetitaooll. 

NelPattesa, , amatecl. 

•v 
!■-(;■ 
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il ftinonimíftta ossessionaio 
Ohlmél Io non posso piú 

madre dl casa, sehza rltomarvl 
ool oaore In tutaeso... senza 
rttomarvl col cnore m tncon- 
tribato... — mn accideiitacclo 
fatto a molla che ml spacchl! 
— senza tornarrl ool cnore In 
ta...mnlto. 

II mondo non ha per me che 
dleJle rteate dl dlscosto... 11 
mando non h» per me che dei- 
lo rlsate dl dUnralore... — 
tuonl saette e fnlmlnl ai cla- 
nnro dl potássio! — II mondo 
noa ha per me che delle rl- 
sate dl dls...preBH> per questo 
mio dUetto ed lo-ml d farelo 
una flssaztone sopra. 

Commestlbili ItaManl 
Mercadinho Duque 

de Caxias, 207 

Avevo declso dl rlprenderc 
In mano U mio vecchlo stru- 
nano... idá riprendere In mano 
U mio vecchlo strugota.  — 
acddentl alia fisarmonlca! — 
U mio vecchlo strumonto, 
avendo Inteaudone dl rlmettcr- 
ml a studiarlo c<m passlone. 
Percbé dovete sapere che Io 
atudUvo 11 violino, da glovwn- 
sel... che Io studlavo 11 violi- 
no, d» giovansette.,. — male- 
dlzlone delle maledlzlonl col 
gamctot — che Io studlavo Ü 
violino, da glovan... otto. 

Dtfattl, gloml or sono, Io 
ritiral tnorl, e, dopo aver ac- 
comoreso lè corde... dopo ave- 
re accomoeoncesso le corde... 
— tuonl saette e lampl galva- 
noidastlcl— dopo avere acco- 
lno.,.dato le corde, ml inisi a 
snonario. 

Ben preeno ml ritroval l'a- 
bültá necessaMa per dare qual- 
che consicnro... per dare qual- 
che congarantlto... — un ac- 
cidentaccio a torügllone che 
knl spacchl! — per dare qual- 
che cott...oe4rto. ÈJd allora 
scrlssl ad nu amlco che suo- 
nava 11 planodebole... e allora 
scrlssl ad un amlco che snona. 
va 11 forteforte... — maledl- 
zione    delle maledlzlonl   alia 

nltrogUoerinal —, « allora 
scrlssl ad un amlco che snona. 
va 11 plaao...forte, perché ve- 
nlsse ad accompagnarml e per 
esegnlre insteme qualche pez- 
zo dl vtelca... qualdie brano 
dl voltica... ~> aocldentl a me! 
—• qnaldie pezzo dl... musica. 
. Ii'ainlco montista... ramlco 
colUnlsta...  —   maledlzlone— 
— ramlco pianista venne ed 
to lo accòlsl come un fratello. 

Oi niettemmo a sedere. 
.   — Ohe cosa snonlamo? — 
ml feco lul. 

.    — II mlnuetto dl Naserlnl... 
— risposl. 

Ebbl ilmpressione che 11 
terreno ml mancasse sotto 1 
pledi, mentre Ia fronte ml si 
andava imperlando dl sudore 
gélido. M.'ero oiccorto cl'aver 
detto 11 consueto strafalcione, 
«ia tentai dl rlprenderml dl- 
oeBào: 

— Suonlamo 11 mlnnchllo 
dl Orecchierinl... 

Ij'aniico ml guardo male. In 
fatto dl musica «gU era uno 
dl qüegll uomlnl che non am- 
mettono scherzl. Pol, cercan- 
do dl Klomlnare 11 furore che 
lo Jnvadeva ml apostroíó: 

— Ohe cosa hai detto? Io 
non conosco qnesta roba!... 

VolU replicare ancora per 
tentare un . salvatagglo In 
estremls, Ma 11 rlmedlo íu 
pegglore dei male; 

— Volevo diie — esclamal 
con Ia você strozzata — vole- 
vo dlre che posslamo snona- 
re U minugrammo dl Labbre- 
rinl... ü mlnulltro dl Mente- 
rinl... li mlmumetro dl Oochle- 
rinl. 

Ml morsl una mano, riu- 
scendo quasi a strapparme!» 
dl netto e qnesto atto servi 
un poço ad attenuare l'lrrlta* 
zlone dei mio amlco. 

Ma pol con un sorriso dl 
sdegno si alzó daUa sedia, si 
infHó 11 cappello ed usei, seu- 
za neamche dlrml: Muori ca- 
neí 

Accidentl, accidentl, ácci- 
^ntlt 

Nlcollno (papl) Vommaseo 

1    CONFIANÇA 
í       RAPI2EZ 

'     CAKANTIA 

CAPITAL    PODENDO,   0    SERVIÍO    È    FEITO 
\NA   CASA    DO   CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO    COM    os 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RACIOTECNICO 

SAO     PAULO 

1» 
»^M»W^»^l«l^»M%»*<l»W>>»%^WI»iWW»%*,*Ml'»#%Í^I& 

SIGARETTE 

onis i 
I   Semplici  e  con  punta  di  sughero   i 

:-:   TIPO   AMERICANO   :-: 

PACCHETTO   11000 

i 

I 

í FABBRICA SUDAN - S. PA0L0 

<m*i**i****i* 

} 

Fabbricadigomme 
"DALMON" 

PAPELARIA ORLANDI 
1     - ■ i       - -- 

P.   ORIÍÀNDl 
ARTKKXLI  PER SCSMTTOIO 
DISEGNO  — HTTUKA 
ARTIOOLA  VARII 

Vandit» alVlngroeso e ai minuto 
Importacíone  direita 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

UBMOSTHHNES — A oração da Coroa  • • •     9$000 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKBSPBARE.— A megera domada    S$000 
3. ZOBRILUA — Dom João Tenorlo   .....     9$000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo   . ; . .      6Í000 
MASaiMÓ  GORHI  — A  infância de  Kürn 

Sanguine           81000 

R.Lib. Badaro, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 
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Essere irlsle sionlflca 
essere eiialaio 

Si puó afíermare çhe, per 
regala, "trístezza é mialattla". 
In istato normlale si toa ragio- 
nie dt prender© ]a vlta con al- 
legria e ottimismo. I tristi 
dabbono, pol, far« lum auto-r 
esame per scoprire Ia ragloiie 
delia Joro svogliaítezza e com- 
baitterJai Noi|.otteneaiido rianl- 
tato, dl!vlene neceseario rieor- 
rere euà nn. mi&áiao, i} qual© si 
aòcerterá se lii trifitezza e Ia 
depression© nervosa sono sin- 
toml idl qualche malalttia o dl 
semipllee alterazlone dei ctoí- 
mismo dtegli -uimori. In questo 
ultimo «aso sara sntfictentei 
molte volte, modificare li mé- 
todo dl allmentazlone f íare 
uso idl um medicamento a ba- 
se fosforiche .per ristabilirsi. 

Un «empillce squlllbrlo del- 
ia gMcemia o dei imetaboliamo 
dègll zíwscfterl iproduc© dlsor- 
diJil niçrTOBl, 4 ijnall possono 
anche «ssere camsati ;ãâ man- 
oanza dl elemientl fosforat: 
n©ÍÍ'Or8ranl8mo. La medicina 
attuale dlspone dl ripari In 
ambo J isopi. Trattamdosl dl 
deficienza di ifosiforo, ia misu- 
ra é facilo e consiste in alcu- 
ne iniezioni di Tcnofosían, 
che concorrono peirché ü pa- 
zlente presenti risultati inco- 
raggiiamti, perfino nelle prime 
v©ntiquattr'ore. 

Vicenlte Ancona. Lopfiz pro- 
testa contro 1 grovinotti ©he 
cortegglano ,1© ragazze ai ci- 
nematografo. Allungando Ia 
mano ;per tentaredi incontm- 
re quella !d;6lla loro vicina, 
fingono dl esaer profonda- 
mente assorlti HAIIO spettaco- 
lo; e cosi airufa aoeaddé che 
Vincenzo Ria.gognetti «d 11 
dott. Giovannl Bettoloni, crê- 
dendo di oamunic&re con Io 
slgnorma, che staya sediuta 
fra loro, si itemnero .Ia mano 
teneramente avvinita per tut- 
ta Ia durata dei film. 

B' d^aique nélPintento dl 
glovaire a una numerosa clas- 
se idl peraone, ctoe Ancona of- 
fre agli' ihnamoratl che vanno 
ai cinema 1 «eguenti conslgli: 

l.» Non dimenlticate che fra 
le poltrone di ran clnemato- 
grafo e auelle dl un salotto 
esiste una di*Cerenzft: 11 bi- 
glietto che gli altri Jianno pa- 
gato per assipter© fenza dl- 
strazioni alio  spelttifícolo. 

2." Ricordatevi ch© ai con- 
trario idi quanto awien© In un 
salotto, ai cinema Ip. Inice vie- 
,ne accesa é speaatia da nn a.1- 
tro. 

3.° Se vi aocompagna un 
fratellino, non prolbüfcegli di 
approfittare dei bulo pT met- 
tersl le dita nel naso. 

— Bulo o non tooiio — dis- 
se con severitá 11 fidanzato. idi 
una ragiazza ai íratellino dl 
lei — •rloórdatl ©h© c'é sem- 
pre un angelo che ti vede! 

scíocchezzaio coloniale 
• —■ SI, Io so — rjspose 11 
bambino —■ Má ora^é :iroppo 
oooj.pato a tener d'oc©hlo 
voialtrl. 

4.'' Quanto a rol, signorln©, 
. non stegllete s:eim!pr© Io stes- 
m cinema c sempre lo stessp 
posto. Tí mio aipteo CHovanhi 

;Carthi gí «ftocó, che il idltetto- 
re dei clnematografo in: oui 
sedeva con Ia fidanzata lo ilr 
lumlnass© vbgni tanto col rag'- 
glo diella tfua l)am,p»dlna per 
squadrar.lo da capo a piedi. 

— Ma, no, é próprio Ia pri- 
ma volta che ví yeidto — disse 
finalmente convinto U dlret- 
tore a Carini.' — In realti mi 
pareva impossibil© che' Ia si- 
gnorina stesse ^ncora baciítn- 
dovi da ieri «era. 

* * # 
iL^A^v. JJrmanno BorJa aí- 

f©rma che Tacqna bisogna 
daria, solament© alie personé 
svcmute: In ,qm.eslti casl fa mol- 
to hene, meglio certo idell'ac-- 
quavite. Anoh© perohé siareb- 

■b© un v©ro poccato sprecave 
deiracquajvlt© per deli© pcrso- 
ne svenute... 

* * # 
Nel ícamerino di .Graz.ia dei 

■Rio durant© un initervallo, si 
parla dtea piocola giovia.ne 
ballerina ch© ottien© piú suc- 
cessi all'in»egna di Eros .ohe 
a .quíeila idi T©rslc e. Donna 
Grazia non si miosiíra indul- 
gente nel idie»crivem© le qu,a- 
lltá mediocri, e non le riapar- 
mia neasuna critica. 

Cario Buti, inter.locutore 
principais, idice ad iun certo 
punto: 

— Si, é próprio cosi; voi 
iate un ritratito parlante dei 
suoi diifetti, ma dimentlcate le 
sue virtú; intendo parlare del- 
ia sua hellezza © dei suoi suc- 
cessi amorosi. 

—'■ Oh, —- replica dolcemen- 
t© rtneffahtie Grazia (amor© 
amor©, portami itante COOOOSP- ) 
—^ ma to too fiatto solo un rl- 
trátto a anèzzo busto. 

* *■ # 

Questa storlella inglese ce 
Ia manda Tlng. Enrico Falzo- 
ni: 

Dopo dteoi, anni ,dl matri- 
mônio, mister -Ic» e sua 'mo- 
g.Iiè.voglionoi divorziare. Van- 
no ta uroraT© un loro amicó 
awocato ai quale espongono 
Ia áltuazione. 

— Avete idel .bambini? — 
chiede loro il' leguleJo. 

— Si, ne ahbiamo tre. Ed 
é ció che. ei dá dei filo dá tor- 
cere. Io ne vorrei diae per me 
ed ahche mia mòglie ne vor- 
rebbe due. Non é'é modo ii 
mettersi d^accordo. 

I/avvociato riflette e, pol, 
dice: 

— Volete seguir© un mio 
oonsiglüo? iSe rolelt© avere due 
bambini per ciáacunò, sapa- 
■ranldlovi, rincasate in tutta ,pa- 
c© © cercat© dl viv©re tran- 
quilli per qiualch© mese ■© ve- 
dret© ohe Dlo bemedirá 11 vo- 
stre focolare con un quiarto 
íiglio. Ctosl non vi sara piü 
aloun ostacolo ai vostro dlvor- 
zlo. 

II signor© <* Ia signora Ica 
rincasano soddisf^titi idel con- 
siglio. 

Un anno dopo, Vavvocato 
Incontra Ics © g.Ii chiede; 

— Beh! lamlco mio. Avete 
iisolto quella storia dtel divor- 
zio? 

— Non m© ne parlate! Tut- 
ta da rifare; mia. moglie lia 
partorito due gemiellli! 

* * * 
Soltanlto     qiuando     uno     é 

granide si nárrano .le storie di 
quianido era pieeolo.  Cosi sta 

in   galera 

III BIKETTORE — Ha visto, agente Barblsson? Avevo ra- 
gione quando vi dlcevo dl non mettere il 2 accanto ai 5 iwr 
evitare una jjossibllc nioltlplkiazlone. 

awenendo per Bgidlo Blan- 
chl, 11 conosciutlBalmo Burbe- 
fo Benéfico. 

. La. mamma guardando U 
suo pleeolo fcesoro, epolama: 
— Ma amore, toai Ia bocea 
aperta!   ' .;   ,•     .•• 
  Lo, so, mamimlna: .rho 

aperta to, — ,A cinque aaul 
Egidlo era giá Egldlo. 

» * » 
Quando Ge-B©-I,o-.Ré v^nne 

in Brasüe, volle fare lana pun- 
tata nellMnterno. Per poter 
inlirapreoidère 11 viagglo, si 
vide peró costretto ia comprar- 
sl un oavallo. Si reco da un 
allevator© "da terra" 11 qüale 
pretendeva du© contos idè réis 
per una magnífica glumenta. 
Ge-iBeJU>-íRe resto un áttlmo 
Inlterdetto © pol propôs©: 

— Ecoo. Vi diarô mn conto 
d© réis in contamti © saro vo- 
«tro idobltore ;per 11 resto! 

Passo qualche tempo © ral- 
levatore non veidiendo Paltro 
conto de réis anidló da Ge-Be- 
Lo-Re a Teclamarll. 
 Ma, cia.ro mio — gli »pi©- 

gó Ge-BerLo-Re ■■— Bisogna 
ohe osserviamo i pattü'Vi ho 
detto che sarei r©9tato vostro 
debitore per il rosto. Ora, se 
ve lo pago, non sono pW TO- 
stro debitore.  E' chiaro? 

* * * 
Biond4 (l'altro di Dlck) 

non perde mal quella calma 
slgnorile e quella coriipositez- 
za educata che lo distinguono 
quando non si prende a peda- 
te, p©r idovere professionale, 
con il suo compagno di sceiia. 
Senzá descrlvere U qiuadro ch© 
l'ha preceduta, questa bàttu- 
ta dellá' sua vlta privatá lo 
coníerma;' "Sal, cara, quanto 
ío desideri anidlare d^ap»©^© 
í?on Ite; perietó faoclamo un 
patto; per dfeci volte di se- 
gülto avrai ragione tni e poi 
per cinque io". 

»  *  » 
II Cav. Emildio Falohi é 

molto distratto e Ia dlstrazio- 
n© é un lusso ch© costa caro. 
Cosloché entrando dia. un noto 
ombrellaio di S. Páiolo chlese: 

— Varrei un paracqua. Ma 
ció oh© avete dS plú a lnaon 
mercato... 

—- Ci sarebbe questo, cava- 
liere. Dodici mazzoni. Ma le 
confesso ohe non le íará un 
grande nuao! 

— Oh! Per me basta. Ne 
ho bisogno Bempllcemente per 
dlmienticarlo ai ristorante! 

* * * 
Bsistono ancora 1 freidduirl- 

sti. Una recent© sitatlstica n© 
dá presenti rfella m]i», Aiheri- 
ca dei S'uid cirüa 9.000.OOQ Ma 
Bdluardo Barra, assioura che 
sócmpariranno, com© gli' in- 
diani. Tntanto é 11 eig. Bams, 
In pfirsona che ci manda ,qtU9- 
sta "ultima", oh© dlfferenza 
pasis^^tra Ta Snia e unia signo- 
ra induligent©? 1& signora ln- 
dulgente vi acusa; Ia Snia vi- 
scosa. 

* » * 
Stopi — © itanti lossequi in 

casa.. 
Al prossimo numiero, fei- 

joada Incompleta. 

I 
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dite commediole a^li antipodi 
PRIMA 

Peraonaggi; 
1L  SIONORB. 
LA SIQNOllA. 
LA   SK3ÍNIOMNA. 

(La scena si svolg© nella 
stanza da pranzo i(H un appar- 
tamento modestamente    arre- 
dato. AU'aIzarsi    dei    slparlo 
Mono In acena 11.    8IGNORE. 
cbe passeggla nervosamente, e 
LA SIGNORA «he cace). 

IiL SIGNORE — Ml cl Tòr- 
rebbero 100 contos... 

LA SIGNORA — Hal gio- 
catò ál blchtf? 

JIL SKXNIORB —Si, iho glo- 
cato, siperiaimo... Almeno, se 
Ia benedetfanima di papá mi 
facesse vlncere 100 conrtos!... 

LA SMJNaRA — Magarl! 
1L SIGNORÉ — Beh, ti 

givro che se Ia benedett'ani- 
ma dl papá ml ia vlncer© 100 
contos, n« regalo trenta ai po- 
verl! 

iLA SIGNORA (cuce). 
IL SÍCfNÒRE (passeggla 

nervosamente). 
LA SÍGl^OiRINA (entran- 

do) — Papá! Papá! Hai vin- 
to! í tiuoi miuiniiori sono uscltl! 

IL SliG-NORB (strappa 11 
glomale dalte niMd delia fi- 
glia; appare- ewÀEionato) — 
B' vero!- Beco 1 numerl! 

LA SIGNORA (sta per sve- 
nire ma viene soccorsa dal 
marito e ãalla figlla) — 
Quanto hai  vtnto? 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 

i        a Iftto l . /...1,. 
|. ; a .tavòla ...   ■. <\\ 

a scuola 
ai ,ba,r 
ai caife 
ai club 
in campagna 

1 .     in montagna       f 
1 e g g e t e 
"nóvella" 

IL SIGNORE (fa mental, 
mente nn rápido oalcolo) 'r~ 
Ho vlnto'70 contos.     ■   ' 

LA SIGNORA ^T- AJlora ri- 
cordati dei poTeíí. Hal glu- 
rato..'. 

IL SIGNORE (Ia interrom- 
pe) — E cliè ^'«ntra? Mlca 
ho vlnto 100 contos. 

LA SIGNORA — Beh, hon- 
ti dlco dl dareal  povèrl  30 
contos,   ma  iqualcbe   cosa   Ia 
devi  dare. 

IL SIGNORE ^— Non capl- 
scl alente! Se ho vlnto 70 
contos imveee dl 100, ruol dt- 
re ch« -iBr beaedíett'anima 'Ai 
papá ha glá dato dlrettamen- 
t© 1 30 contos ai poveí-l. 

CALA LA TELA 

SBOOTÍDA 

Personaggi: 
IL OONDANNATOi       • 
ILr BOIA.   "'-'•-■:" 
ML POLLA. 

(I/azlone si svolge nel me- 
dio-evo; Ia scena rappresen- 
ta nina piazza nel centro deüa 
qua^e sorge. una forca; alPal- 
zarsl.dél slpario si vede IL 
BOIA che spinge IL OON- 
DANNATO verso il patlbolo, 
mentre LA FOLLA, che riem- 
pie ia plazza, mmoresgla). 

IL BOIA (fa gU nttiml pre- 
paratlvl). 

LA POLLA (rumoreggl» 
sempre). 

IL, BOIA (ha «nito di pre- 
parare tt nodo). 

iLA.  POLLA   (pumoreggla). 
XL  BOIA    (ai condannato) 
  Avanti!    Io   sono   pronto. 
Awfclnati! 

IL. OONDANNATO (si av- 
viclna ai BOIA). 

IL BOIA (passa' Ia corda 
intorno ai collo dei CONDAN- 
NATO, sitrlnge 11 nodo e tira 
»»• 11 CONDANNATO, ma. si 
spezza Ia corda) — Acciíden- 
tl! 

IL CONDAiNNAfTO (si rlal- 
za In piedi dolorante) — Bai- 
la fregiaitura. 
' IL BOIA — S'é spezzata Ia 
corda! B' Ia prima volta che 
ml capita una cosa slmile. 

IL OOiNiDANNATO — An- 
che a me.   ^   . 

OALA   LA  TELA 

LUMH BERTOLDO 

TRA OLI  ELHMIENTI  INDISPENSABILI   ALLA  VITA, 
CE' L'AOQUA. TRA LE AOQUiB, QUBLLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONB E' 

Agua Fontalís 
LA PIU- PURA DI TUTTE LE ACQUE NATURAU, B 

CHE POSSIBDB ALTE QUALUTA' DIURBMCHB. 
 r-—O  Dí   "OARRAPOES"   B  MBZZI  LITRI  o  

TELEF. 2-5949 

t     >     Í      o     I»      i      a      í     p.    U 
—^     . I     í        ,i .:"    1 I, .1 I I    I . |      H lH.II    II ','       II- 
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^ visa 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que indiví- 

duos seqi o menor escrúpulo e considerasfto para com a 
saúde do puhllco, estão introduzindo e vendendo, quer 
ineata. Capital, quer em alguns Estados da. Unlfto, princi- 
palmente ho de SXO PAULO, artigos com nome» « em- 
balagem semelhantes nas nossos productos, principalmen- 
te — KÓKOLOS, HAGÜNIADA, VIBHNiÀ, CHA' MINÇÍ- 
RO, P1PBR, APBRTA-RUAO, SEIVA DE JATQBA' o 
outros mais, todos approvados e licenciados pelo DB^AR- 
TAMBNTO NACIONAL DE SAUBIB PUBLICA, achafiQ- 
nos no dever de avisar á nossa diatlncta freguezia e ao 
publico em geral que.se acautelem, devendo recusar todo3 
os medicamentos e plantas que nâo levarem impressos 
nos rotultfg ou caixas, o nome de nossa, casa , ^ 

ti* ORA   ME DI G í N A | 
e o de nossa firma e endereço 

J.  MONTEIRO  t)Á  SILVA  &  C, 
RUA 8. ,PÈDRO N.° 88 RIO DE JANEIRO 

Os nossos productos vendem-se em todas aa pharmacias 
e drogarias do Elstado je SA0 Paulo. 

Nome: '..............•... •.■:.-,. 

Kna:  . .  

Cidade:  .  

Estado:    (PC) 

Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 
chldo e lhe remetteremos promptamenite o nosso lutll ca- 
talogo aclehtlflco, gratuitamente. 

SFOGLIANDO L^LENOO TBLEFONIOO: 
P1STONE  ...   (lErneatO, x. Vlctorino; Çlarmlllo, 758 — 5-4367) 
TRIVELLATO  (Orlando, rua Tulpy, 251 — 5-3521) 
MAZZO .. •, .   (Genoro, TU a José Paulino, 168 — 5-2278) 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modem aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Beis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig ün "Pasquino Coloniale". ,. 
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esporte 
CO N SID £ R AÇõ ES     SERIAS 
A Liga Piaulteta de pé-na-bola fechou com cbaye de 

ouro o meu não pouco curto campeonato, ^uer oizer: no 
maio de tanta partida aocidemaaa as duas üiumas naaa 
tiveram a registar.... porque a poücla quiz por o toco onde 
não era chamada, segunoo a opinião abaiisada- do Brito, 
o rei do "catch-as-catch-can"  no império pebolisuço. 

iPeríllha essa estuipefàciente opumão opmatlva, o sr. 
Dula, teOiesco-ltalo^pauiistanoiparanaense, technico nas 
contas de chegar e... desancar, dlscipmo muito amado ae 
Cambah, o nomecn da "pa virada", quando no tempo ae 
antigamente era "bamba'' e ninguém,agüentava. Verdade 
e que d sr. Dula so partiicipou (te uma lição, mas esta cix- 
cumstancia attenuanie não o ánhibe de iigurar nesta seri- 
issuna coiumna "mazzonlca". 

na ainda outros especimems dignes de figurar nesta 
estatística correcta e augmentada, mas quanto a esses não 
vaie a pena a gente estar a gastar cera com tão ruins de- 
funtos, segundo nos declarou o "herr" Pimenta Meuo, cu- 
jas couunnas, sob sua jurisdicção, não acolhem semeinan- 
iès "mancaoas" cemo laz a "pequeninha"... 

• * * 
Malevolamente, o "von" Jardim, o homem das esto- 

cadas, que pelo Palestra tem o mesmo amor que o touro 
peia cor vermelha, (que sorte que o Palestra é verde!) an- 
da assoalhando que a disciplina foi o marco primeiro oo 
certamen oa Liga Paulista de pé-na-bola. Justamos 'in 
partious" com a declaração ao eminente homem do dia. 
nja turma palestrina ninguém destoou- AO contrario todo 
o munüo reclamou contra, porque todo o mundo era mes- 
mo do "contra". O Palestra, conforme disseram Ragon- 
gnettl e seu iilustrado monoculo vidro zeiss (não é recla- 
me; parece partido do governo. Contra elle... todo o mun- 
do é opposição... 

Tá bão... deixe... * * * 
A turma corlnthiana, felizmente só no fim... desan- 

dou, quando não quiz reconhecer aqueüe "ineguaiavei" 
ponto, que tanta dôr de cabeça deu ao Minervlno, alteran- 
do todo o apparelhamento de seu systema nervoso. Até o 
Jahu', disciplinado e dlscxplinador, incorreu na saneção 
contra a... Liga que, desta vez, tal qual o hollandez, pagou 
o mal que não lez... 

Dos outros nem é bom falar, porque em futebol, o que 
vale é pelota nas redes, e quando a coisa é demais os coi- 
tados nem têm tempo de reclamar.,.., (Vide Estudantes 
ã a 0, Santos 4 a 0 e outros episódios menos edificantes). 

Nós, jornalistas sérios, só fazemos votos para que o 
campeonato a iniciar-se termine cedo e sem a intromis- 
são dos três pequenos do barulho, isto é, aquelles que gos- 
tam de entornar o caldo: C- B. D, liga Carioca de bola no 
pé e a famigerada lenda da "Especializada". 

Com estas três no tablado... durma-se com um baru- 
lho desses... 

Ao que   consta, a Liga   Paulista   vae ter o bom senso 
(afinal!)  de fazer realizar o campeonato mm turno só. 
Quer dizer que o campeonato de 1937    terminará em 1937 
mesmo, e não como o de 1936, que ameaçou    terminar... 
em 1940! 

MAZZONICUS 

pílulas 

Na terra dos 
pinheiraes... 

onde a araucária medra, o 
Corinthians enfrentou do- 
mingo o Athletlco. A parti- 
da estava nos 1 a 1, quando 
vem o gol da discórdia, com 
cs papeis invertidos. Desta 
vez foi o clube local que não 
quiz ir na onda, como o Oo- 
rinthians não o quiz no "ce- 
lebre 1 a 0" do Parque An- 
taretica. O jogo não chegou 
a terminar e José I foi pa- 

ra a Assistência... porque 
a "cordialidade" paranaen- 
se... foi excessiva. 

Amanhã o Corinthians jo- 
gará com o Britannia re- 
forçado pelo Ferroviário e 
fechará a excursão com 
chave de ouro em pó o 
"match" oom o selecciona- 
do .paranaense. 

Palestra "versus" 
Palestra 

Para amanhã teremos um 
interestadual  d»     arromba: 

Palestra daqui (da ponta da 
orellia)  e Palestra mineiro. 

Local:  IPiarque Antarctica. 
Prognostico: dcdle se in- 

cumbirão os laranjas... 

O "esquadrão" 
metamorphoseado 

Avec uma esquadua "man- 
qiucoía o Palestra 4Uiz se 
pui a oaiao com os luzos ao 
j»raz e no ímai oa "embro- 
uuna" á coisa ia cheirando 
mai pra burro e-pra xuxu .. 

oa aizia o poeta que con- 
vencimento quanao e aèmais 
atrapama. iu nao aeixa ae 
ver razão. £' inaomissivel 
que oepúls do utmo ae 
campeão os "technicos" "ae 
ia Oianco-verae" se poniham. 
a irigir a manteiga até os 
ovos éstaiarem. oeria muito 
pomto que aepois da con- 
quista ao -amoicionado (titu- 
lo" (chapa ao Ame íünge) o 
telegrapno annunciasse pelo 
jurasti aíóra coi>sas deste 
jaez: "O Paiesua, campeão 
paulista ae luw apauaou 
como boi ladrão do Luzita- 
no, "rabeira" ao alto cujo 
mencionado campeonato". 

Seria muito bonito mes- 
mo... Emíim, caaa qual no 
seu lugar, e quem o oecupa 
JWdeviaamente o mais que 
deve fazer é enfiar a viola 
no saooo como o Jurandyr 
"enfiou" as bolas na... pró- 
pria rede... 

tante. Já não' é o mesmo 
■■canja" de antigamente, 
quando a escola era risonna 
e franca. 

Um "hurrah" ao clube 
iuzo e um muito obrigado 
peio vinho-do-porto, ■gos- 
toso até o fim"... 

— pena que nao "tiniia' 
mais — encerrou com esta 
porase histórica a oeua ico- 
ta o Jamceui, uoutor em 
línguas oaqui e daiem mar... 

Tantas fez que acabou 
"levando..." 

Esta é com o Santos. Tan- 
to rez que acabou "se jrih- 
ganao" ae traz prá oiante, 
vioe - versa na razão in- 
versa do quadraao das vi- 
ctonas que ninguém nao 
viu... 

A Portugueza, escarmen- 
taoa desde o primeiro jogo, 
desta vez levou a "geringou- 
ça" a sério, tanto assim, que 
o Santos acabou... "levan- 
do". 

— Levando o que? — per- 
guntará um leitor menos 
ingênuo e gaiato, ao quai 
responderemos "ipsis ver- 
bis"!:— No "cocuruto", ora 
essa...   * 

Uma noticia 
sensacional! 

Annunclam    as    agencias 
■Folgamos em registar que    que o Fluminense, usufruin- 

o Luzitano    melhorou has-     do da situação anômala que 

1L    HIOLIOR    PABTIFICIO 
I    XIOLIORI    OHNBRI    ALIMBNTARI 

I    M I O LI O R 1    PREZZI 

TFC Abruzzi 
FRATELLI    LANC1 

Saccessori dl Franoesco Lanei 
UVA AHAXONAB WJ 10-IS  . THLIIIONO: 4^115 

E' PBRIOOIiOSO ANDARE 
A TBNTONI 

speclalmento   ae  si   tratta 
delia própria saiu te! 

■  Fato   le   vostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   giorno   e   notte. 
Prezzi dl Drogherla. 

Dlrezione  dei  Farmadsta 
LAROC C A 

RVA  DO   XHESOURO,   85 
(antlco 7) 

Telefono:  2.1470 

n 



1 q      u      i      no If 
atravessa o futebol Imaallel- 
ro, registou um saldo nò seu 
armo financeiro.. A briga 
entre a C. B. D. e as "espe- 
claUaadas". que de especial 
nada têm, coadjuvou o Flu- 
minense nas suas realiza- 
ções, que não são poucas... 

"Entre os três litigantes o 
terceiro goza" — diz sábio 
dlctado Italiano. Com effei- 
to assim é. 

Queremos frlzar, aqui, po- 
rém, que em S. Paulo o "ne- 
gocio'' não anda assim tão 
florescente. O "tricolor" ca- 
rioca, ostentando um "scra- 
«h" paulista, dá uma lição de 
economia política a muito 
Machiaveli esportivo bandei- 
rante 

— Levanta-te... homem! 

 JPró illuminação 

Etstá dando os resultados 
que eram de esperar a cam- 
panha palestrina dos distin- 
ctlvos pró-Ulumlnação. O 
pessoal tem entrado patrio- 
tlcamente com os "dezão" 
porque quer ver o Palestra, 
que já está "üiumlnado", 
com o campeonato de 1936, 
com o seu estádio jorrando 
cascatas de luz... 

Parmlgiano  Stravecchlone 
KG.  191000 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

E' bom notar que não ha 
distlncção entre os que con- 
correm para o grandioso 
emprehendlmento. Brasilei- 
ros, italianos, árabes, fran- 
cezes, tnglezes, pretos, bran- 
cos, democratas, fascistas, 
"tuttl quianti", emflm, dão 
um tljollo para a consecu- 
ção do grande movimento. 

— Nós também estamos 
dando um tijolllnho... não 
acham? Graças a Deus não 
somes "pão-duro" e não te- 
mos medo de "facadas"... 

Ultima* notas 
i 

— O Plcclnlnl parece quê 
desappareceu da circulação. 
Estamos com saudades da- 
quellas notas esportivas que 
elle nos emprestr a... para 
abrilhantar este órgão. 

— O "Correio de S. Pau- 
lo", nas mãqs agora, quanto 
á sua parte esportiva, do 
Rosas Mirandola, contou, até 
pouco tempo «om um chro- 
nista de alto valor scientifi- 
co e peboll&tico. Trata-se do 
Albqrto Loplnho, o homem 
da pastlnha azeitada a "fleor , 
d'amour". Infelizmente esse 
escriptor de alto cothurno 
sumiu na curva extrema õó 
caminho extremo.., Bstrel- 
la nascente que se poz no 
occaso... 

— As "Folhas" contaram, 
por longo espaço de tempo, 
com um mirabolante colla- 
borador das dúzias. (Nesta 
affirmativa não vae "anl- 
mus injurlandi") E* que es- 
se plumltlvo escrevia colla- 
borações ás dúzias... 

Pois bem. Américo, vulgo 
"Calabrezinho", também vi- 
rou sorvete. 

Que pennas o mundo foi 
perder! 

— Liclnlo Motta, director 
da B?ig. Empreza Jornalís- 
tica de Informações Geraes 
("geraes" quer dizer esporti- 
vas pelo dioclcmario particu- 
lar da sumptuosa' agencia) 
quando se põe a escrever não 
pára mais. O Outro dia cha- 
mou o Salathiel de Campos, 
seu sodo honorário e disse- 
lhe: 

— "Veja que artlgalhaço 
que escrevi. Leia-o, por ía- 
vor. O titulo é sugestivo: 
"Saporifero". 

— "Si é por favor eu leio, 
atalhou o Salathiel". E cha- 
mando o servente: — "Pu- 
xa aquella poltrona para cá 
porque sei que vou dormir." 
E olhando as tnnumeras' 
laudas . que o Licinio lhe 
apresentara: — "E' a pri- 
meira vez na minha vida 
que me abalanço a tomar... 
um saporifero". 

ESTABELECIMENTO 
M EC H A N I C O      I Z   Z   O 

— DB — 

Germano Izzo 
BMC&O d* PnaUkrU — Solda Autogenla — Btoetrteidad* 
  Pintura — Sellaria — Carpintari* • Pwraria. 

GAROA DR AOOÜMDIiADOBBB 
Ab*rto dia • noite. — Attend«m-M chamados com MVTí«O 

de aoocaroro. 
Rua Maestro Cardim, 2&C — Telephone, 7-1812 
Rua da lyiberdade N.° 268 — Télephone, 7-2792 

SAO PAUIiO 

II Voléte   reníore 
bianca   Ia   Voatra 
pei'.e    Uberandola 
da tutte le Imfcu- 
ritá e larla dlTèó- 
tare  mórbida, nt.    j 
vea e plena dan- 
çante comparablle 
ai glgllo? 

í 

W riCJI ■ Esperimentate 

MP^ v /9  BC    K^H CREME i Hr^iiiSB NIOÒN 
1    r \i^mam La  crema NIGON    | 

non insinua,         | 
agtace. 

PEMINA-PLUX IMPALUX 
11   grande  regolaitore Contro ia malária           1 

APODIX VEBMIFAN        ; 
Tônico nervlno            1 Vermlfngo per tntte 1* otà 

POMADA HEMOTANICA                1 
Elmorroldl 

DISTRIBUTORI 

C. FORTES & CIA. LDA. 
Rua d» lilberdade, 286 Tel. 7-5688 8. PAOIiO 

V. S. deve caMbiare abi- 
tazione' e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA L1MPAD0RA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industrial], sono nostri cliénti. 
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Maccheroni   SECCHI 

Bisdotti   SECCHI 

: 

Cioccolato   SECCHI 

H. Secchí & Cia. Lgo. da Concórdia 

«■MwÉiw N^^^^^nM^^^^w^xw^y»»* 

1L BAftIBINO QIJA81 PBEJOOOIBSIMO: — Non vo- 
gllo bambole, trenjlnl,» corda, scimitaire delVIslam, palie, 
aeroplani eleítrici e barchette a vela. Non vogilo billardi, 
plng-pong, jo-jo, camlons automati<i e cassette salvada- 
narl. E non voglio nenuneno un bacio dalla graziosa ven- 
deuse. 

— E aIIora coaa vuol? 
— Vogllo soltanto cioccolattinl, bombons, caramelle , 

ed altre delizle miarca PAN! t 

LaQànfrescã 
da Rimini 

Castello a«i Malatesta a Riinlni.   Gtovannl   Io   Sciancato, 
detto Glanciotto, parla con Paolo il Bello, suo germano. 

GIAíNCIIOTTO 
O f ratei mio diletto, vlen qua, «he niívn ei senta...        ■ 

PAOU) i'V-_ 
1 Che viuoi dlrmi, Giovanni? 

GliANiCIOTTO 
Ti pliace Ia Polenta? 
PÁOI/0 

Otitlma, oon gli ucceldl . . 
OIAiNCIOTTO 

'Òhe dlci, sciagurato! 
PÁOLO 

Risipondo alia rlchiesta. Non m'hal tu dimandato 
se Ia polenta é buona?     ' 

GliAiNCIOTTO 
Sei bello quanto scemo 

e, s© Io vuoí sapere, sinceraimente io temo 
çhe come Isa Miranda un giorno finlrai 
ad 'Hollywooidi tiu: purê. Ma non capisoi mai ? 
Ti ©hledea se ti piace Ia figliola Francescia 
di Gutdlo da Polenlta. 

PAOLO 
Ah, che oechi!  E che fresca 

boccuccia! 
GÜANGIOTTO 

E allora vammela a chieidere in ispesa. 
PAOiLO ' 

Perché non vai tu steoso? 
GIANOrOTTO   (insinuante) 

Se vai, ti dtí una cosa. . . 
PAOLO 

Non faccio 11 parariimfo... . 
GTANCIOTTO 

(Quasi piangendo, per conumuovere 11  fratello) 
Tlü, aei bello ed hai tutto, 

inentr'io non valgo un Paolo, cosi sciancato1 e brutto, 
Francesca é una ra«azza, mi si dice, assai stramba; 
sposerá uu Malatestia, ma sol se é bene In gamiba. 

*  *  * 
<Tre me^i dopo, nel Castello di Gradara Pranoescu,  che 

eadlde nella rete, é ora moglie infelice dl Glanciotto) 
.BIANCOiPIOREI 

Madonna, pérché miai apparite si mesta? 
FRANOBSCA 

Taci, diletta ancella. 
BIANOOPIORE 
Oh-e avete? 

FRANOESCA    ; 
i ,   Malatesta. . . 

BIANOOFrORE 
iMal Ia teeita? Aspettate!  So di moHe persone 
che tromn gioramento con li piramidone. 

FRAN1CESCA 
Fraintenidestl, fanciulla:  Malatesta ho nel cuore 
e non giá miesser Giamnl il mio zoppo signore, 
com© sarebb© giusto, bensí Paolo,  li fratello: 
pM Io guardo « piú trovo çh,é veramente ibello. 

R.LIBER0 BADAR0^6 100 METROS 
PHONE: 27^52 5^     DOMARTINELLl 
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BIANICOPIO^Ei 
(Che si era aftocclatá alfinunenso  Mnestròne da!   basso 

uavanzale) 
Madonna, per 1'apiimmto, egü s£a qiul arribando! 

FRIANICESCA 
Paojo! 

V PÀOÍX) 
Prattcesca!  Amore!  Veago dl contmbbando. . . 

FRANOBSCA  (a Biancofiore) 
Anèella,  dai nüroghiere va' ti prtegò un momento 

. « ohI«d&g.U ítoHni du«. . . dl trattenlmento. . , 
(Biancofiore esoe arrossendo) 

PRAlNlOBSCiA   (a Paolo) 
Vu-oi che leggiamo un .poço per dlletto e sollazzo 
di iLianciloitto come amor ,1o strinse?,. . . 

PAOLO 
Un pazzo! 

Un pazzo tu mi gtudiohi, ohe arrlscbl lè l«gnate 
í      . per Jegger teco a"iattro sclocchezze romanzate! 

'   Vogllo fare alVamore, Pranceaca, voglio te. .'. 
PRAiNCESOA 

Tacl, paolo, ti priego. . . Non, u-disti? 
PAOíLO 

Che c'<5? 
FR/AN1CBSCA 

Tuo friatel!  Mio marito!  Nascondtíi,  fa presto... 
'Ohiudltl neH'armiadlo ed io prowedo ai resto. 

PAOLO 
Eseguo, ma ti! calma, e baía a atare zitta, 

•   o stavolta prevedo che Ia Polento é írltta! 
GIANCXOTTO 

Donna, seuaa vi chiedo se di primo mattino 
Vengo a.d importunarvr. 0'é meco Spizzlctoino. 
Ho un etfetto che seade e per dlsperazione 
gli vendo qiaalche mobile antico. . . 

PRANiOESCA (tra 8é) 
XI credenzone! 

(fílamiotlo trae Spiaszlchlno ad ammirare Parniadlo; po- 
scla. chlamato un vaHetto, fa trasctnare 11 mobile fin ^resso 
rinnnenso flnestrone dal basso davanzale, per vederlo In ml- 
glior lace, ma ad un trattp ImpaTilcIlscono, udendo un rumore 
e un gemlto provenlre dialllniterno) 

GIANICIOTTO 
Aveiíe mdito? Un gemlto sonimesso. . . stoÁíoçatp. . . 

SPIZZICHINO  (tremiando di spavento) 
Accorruomo! Accondonua! L'ar,madio é aplrltato. 
(Istintlvãmente pretende le braccia per allontanare 11 mo. 

bi!e da sé, facendolo cosi pirecipitare dalPalto delia torre) 
FRANOBSCA 

Tragédia orreoda orribife 'cruidlele iimiprevedutiai! 
Ah, inon certol io tal guisa io son ,giammai caduta  
Ma poi ch^egll precipita cosi nei regni bui, 
vo' per l'ultima volta cadere insi«ime ia liui1! 

(Si butta dalla flnestra) 
GTANOIOTTO  (còntrarlato) 

I- posteri trovandoW lá sotto atraeelliati, 
diran poi ch'e apier mie aono mortl ammazzatl. 

SPTZZrCHINO  (pleno di füosofia) 
Measer!  Tal delia vita é Ia sorte tremenda.: 
flnlsce u.na oredenza, cominciia una leggenda, 

ENRICO PANCANI ■ 

FRA   D0MEST1C1 

LEI — Ma come puói arrischiarti a parlar • 
mi di matrimônio se io spendo quanto guadaguo 
in vestiti e il tuo stipendio non é gran cosa1? 

LUI — Ma cara, tu parli cosi perché non hai 
pensato alia "A INCENDIARIA", "ESQUINA 
DO BARULHO", dove con pochissimo denaro 
potrai continuare a vestirti come Ia padrona. 

per   Ia   st rada 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 —^ S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000|00p 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di chequei Signoriiia, permette una parola? 
Mi dispiace, ma sono sorda. ... 
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Al   nume r o 

18 
di Rua Ria c h u elo 

si   é   definitivamente   stabilito 

basíle 
che invita i suoi distinti amici e clienti a 

visitare Ia sua riechissima collezione di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OCMJEÍTI ARTISTICI. 
Nuova sezione  di MOBILI ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 

insegnamentí utrli 

SFOGUIANDO ^'BUBÍNOO TELEFÔNICO: 
VIUVA    (Sauíitiiio fianitl, rua Viotor Hugo, 43 — 9-1166) 
HAMA       (Roikuro, rua Vergueiro,  610 —^ 7-6382) 

. GABfK) ,  (Mario, rua João Tlheodoro,  138 — 4-1076) 
> í 

# * * 
GOBBETTI ..   (Daniel, rua Aymberé,  91 — 5-5542) 
POBTA    (Pedro, rua Ctel. Cintra, 58 — 2-9895) 
FORTUNA  . ;   (Antônio, nua Matto Orosso,   132 — 5-4939) 

# » * 
VESPA^IANO   (Bliseu, rua Agostinlio Gomes, 157 — 3-0335) 
PESCE      (Arthur, rula Homiem Mello, 80 — 5-5109) 
MANO    (Th©reza,.ruia Gnayanazesi,  348 — 4-2392) 

« * « 
ORLAJVDO   ..   (Ermesto, irua Sto. Amaro, 132nA — ?-1598) 
VOTO    (Ainiello, Cel. Gustavo Santiago, 4 — 9-9281) 
PALADINO   .   (Amtonlo, nua Municiipalldajd»,  685 — 3-0352) 

Giunto nen'anno trlgesimo 
quinto delia mia operosa "«i- 
stenza, ml sembra di non po- 
itere inteiare iquesto manuale 
o vogUam dire Oollanina. <ll 
curei consigli alia gioventú 
studioesa meglio che con un 

. hrere.ma auecoso capltolo vol- 
to a mietterla in guardiã dei 
peirleoli diella stmda e precisa- 
mente dalle insidlf che le leg- 
giacTre rappres^ntanti dei de- 
bol aesso continuamente ei 
tendono. E come 11 tema va- 
stíssimo rlchiederefebe una 
troppo lunga trattàzione, Io vi 
esorto, o glovahl, a concentra- 
re Ia vostrp; attenzlone srai 
.perieolil dei fermare le ragaz- 
ze, con o senza, pedinamento 
preventivo, si come é nelle 
speranze dl esse ragazze, le 
quall nón desiderano altra co- 
sa, se non dl essere pedlnate 
6 corteggiate In va;rio modo © 
finalmente fermate, per pren- 
derei Ia sóddisfazlone di farvi 

. 11 mnsrt duro © dl raccontare 
alie amlch© che hanno doruto 
saidare sètt© camiçl© per sba- 
razzarsi dlún amimirator© im- 
portuno. 

iSda, dunqne, vostra norma 
costante di laaclare che 1© ra- 
gazze vadano per 1 fatti loro, 
scnlettando v©locl da un mar- 
clapi©di aUi'al*ro ovvero indn- 
giando ^'avanti alie vetrine. Io 
«on fparlo, o glovanl, delle 

ragazze miaigre come uno stec- 
co o» tonuitt© da mor ire, le quali 
convien© sblrciare dlsinvolta- 
mente, ia. seopo ib©n©fico. Par- 
lo delle 'beUe, le quall sem- 
•brano inflsõhlarsi delle vostre 
a'tt©inzloni e dei vostrl compli- 
menti e che, inv©ce, non pen- 
sano che ad attirare attenzio- 
ni e complimenti, pronto a 
umilllafvl; con una s©cca ri- 
^posta S© voi tontate di rlvol- 
ger Itoroí 3a parola. Per U 
che, lõ vi dicO, o giOvani: non 
sialte Ingenui, per l'amore dl 
Dio, non prestotevl ai gioco! 
Trattate coteste ragazze con 
dlgnitosa fierezza, con fred- 
d'«ra!a, con Wstacco. Imperoc- 
ché, voi vedete di leggeri che 
esse, non soltanto Pestate ma 

net pleno inverno, non hanno 
altra preoecupazione, anzi oc- 
cupazlone allMnfuori di !qnialla 
di piacerri, mediante Paccorta 
valorizzazione dei loro p-©gi 
naturali, measi in risalto dal 
tagllo dielle vesti, dal colore 
delle calze, dal roseetto © dal 
cosmetici In genere © tinanco 
dal modo di camminare. Con- 
viíaie, peifaijto, che voi, nel 
trovarvl di fronte o accanto ad 
una dl cofeâte piccol© Cir- 
ce, fiarament© distògliete Io 
sguardo, ignorandone non di- 
co 11 fascino, ma Ia presenza 
stessa. (Ma se acca'd'e che, do- 
po mn hei pezzo di strada. vi 
ritrovlate viclno a lei, aJíora 
il voafro .preciso dovere é di^ 
apostroíare Pimiportuna "con7 

acconcl© parole. 
— Lei, signorina, c© l'ha 

próprio con m©? 
B come Pinçauta e síaccla- 

tella non saprá che risnonder- 
vi,  incalzatela  senz:a Indngio. 

— Se ce iTia con me, eba- 
glia. dl grosso. Sappia che di 
libbra porporlne com© le sue, 
osrgl come oggi :n« ho viste 
almeno ventimila pala, sap- 
pia che le sue sopracciglia ra- 
sat© sono ormai una cosa co- 
mnne e anche di dnlibhlo gu- 
sto, sappia ohe ha torto di di- 
menarsi 'anto nel cammina- 
re, perché neanchi<» da áuel 
lato s ia mo fuori d©l normale 
e se lei non si ahbottona qnel 
collo -nerché sent© caüdo. nuHa 
da obbieitta.re, ma s© p©r ca- 
so non Io abbottona per mo- 
strare un no' dei suo cândido 
seno. allora rischiai imutilmen- 
t© dl buscarsi un raffreddore 
n©rché di ip©lie blancia come 
Ia sua — sii p©r glti — ne 
vediamo conltünuamonte, a d»»- 
cannetri quadtrati. Per tutte 
qraiest© naiglonl, gentile Blsrno- 
rina. Io Ia riohiamo aiiPoWbll- 
go d'un><i. maggiore modéstia 
© 1© dioo: ripas»!. 

Detto oiiesto, convlenoi to- 
glierei il cápipéllo e, accennato 
un lleve inchimo, allontanarsi 
In fretta. 

li piceolo monsignore 

EMPOEIO ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
 CASA   SPEOIALISTA  

íí\ícKel^l11^elo,, 
RUA   LIBERO   BADARÓ,   118—    TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 
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— Voi, mio povero Zweifél, siete l'uomo dei 

primi anni dei nostro secolo. Siete l'vomo 
1902, 1903... Voi mi fate pensare agli stril- 
loni ãelle fiere, che ãinanzi a qualche bifolco 
attonito appoggiano una mano su una mar- 
mo ti a impagliata e falira sulVanguilla nel- 
1'alcool, e parlano delia "Scienea" per vende- 
re un cerotto. Voi siete Ia vittima di un ra- 
gionamenio frammentario. Voi masticate moz- 
ziconi di veritá. Poiohé sapete che il sangue 
umano ha Io stesso tasso di eloruro di quello 
dei pesei d 'acqna dolce, e che il tubo di Buysch 
dei nostro setto nasale é un resíduo deWorga- 
no di Jacobson delia rana, e che le nostre ul- 
time due vertebre sacre e il coecige sono i re- 
sidui delia coda dél piteco, nostro remoto an- 
tenato, e 1'aureola neradel éapezsolo é l'ul- 
tima traçcia dí pigmento che il riegroide, 
nostro antenato recente,- lasoió aWuomo bian- 
co, e che Ia torsione dei nostri femori dimo- 
stra che i nostri piedi erano in origine delle 
mani... Poiché insomma l 'anatomia dei ver- 
tébrati, Vembriologia, l'antropologia, smenti- 
scono le prime due pagine dei Vecohio Testa- 
mento, voi, mio povero Zweifel, avete tentato 
di uecidere in voi stesso eió che c'é di puro 
in noi, e che ognuno credita nascendo. La 
vera ãifficoltã delia vita non é conquistare 
questo patrimônio di pureeza, ma custodirlo I 
Voi Io avete perduto. Vostra figlia Io ha an- 
cora intatto e ve Io butta sul viso. Cinci ha 
Ia purezza di coloro che non . rieonãucono le 
veritá umane alia veritá delia física, delia chi- 
mica e delia zoologia. 

Zweifel impallidí e s'appoggió a Mayer. 
— Un po' dí stanchezgà. É' passato... — 

disse. 
Pochi metri piú su, ãove era giunta Cinci, 

c 'era una piceola chiesa: dinansi alia chiesa, 
una fontana. Mayer riseiacquó. íl biechíere dí 
ferro attaccato alia catena, e Io porse sgoc- 
ciolante d'acqua gelata a Zweifel. 

La straãa era deserta. Nella chiesa non 
c'era quasi nessuno. La bímba entro in chie- 
sa, usei, rientrâ, correndo leggíera. Osservó 
quelle due o tre pérsone inginoc,chiate; segui' 
i movimenti di una donna che aveva lasciato 
cadere una moneta nella cassetta delle offerte. 
Curiosa di tutto, le domando: 

— Che fai ? 
— L'elemosina — rispose gentilmente Ia 

donna. 
Cinci usei e domando ai babbo: 
— Perché tu non fai maí 1'elemosina ! 
Zweifel finse dí non udire. La natura deve 

aver posto un metro di ãistança frà Ia bocea 
dei figli e 1'orecchio dei padri affinche i pa- 
dri possano sotirarsi pulitamente a certe dif- 
ficili domande. 

Zweifel ãiceva a Mayer ãelle parole che Ia 
bimba non capiva. Al suo avvícínarsí, abbas- 
saya Ia você e s'interrompeva. Poiché cí sono 
delle cose che i bimbi non debbono udire, Cin- 
ci si allontanó ancora una volta, rientró nel- 
la chiesa e si índugíó a guardare. le imagini 
dei santi. 

Le ultilne parole di Mayer avevano fatto 
dei male a Zweifel, perché erano'Ia proiezione 
a contorni ben definiu di cíó che eglí vaga- 
mente sentiva. Le veritá che piú ei amareg- 
gíano sono quelle che incidono con parole pre- 
cise í concetti che per viltá lasciavamo sta- 
gnare in noi alio stato confuso. Del resto un 
giorno lontano Io stesso Zweifel aveva rias- 
sunto il meãesimo conceito in questa formula: 
"il farmacista ha ragione, ma c'é qualche 
cosa ai di sopra e ai di lá dei clorato di po- 
tassa". 

— Andiamo... — disse alia bimba. 
E Seesero verso Ia cittá. Imbruniva. Zwei- 

fel si appoggíava ai braccio di Mayer, ripe- 
tenão a se stesso'il suo freãão ammonimento: 
"Non si deve ricondurre le veritá umane alie 
veritá delia zoologia". 

Si spegneva cosi tutta Ia gíoía che gli ave- 
vano dato te parole di Denísòn Marshall: 

— L'abbandono    dei figli per parte delia 
madre non é Ia prova che essi siano i figli di 
un áltro. t . » # ♦ 

La telefOnata di Saint-Silvain dálVáltra 
parte delVOceano Atlântico aveva salvato Ia 
Societá nel momento in cui le azipni stavano 
pe? seendere a zero. 

Due mesi prima, Zweifel aveva mandato 
Saint-Silvain a Pittsburg, . a rappresentarlo 
nella causa dí diffamazione contro il giorna- 
lista John Tennedy. Poiché non sapeva una 
parola d'inglese. Mim Io aveva accompagnato. 
Ormai Pietro Saint-Silvain era ãivertuto per 
Zweifel una specie di stuntman; Io stuntman 
é queWoscura comparsa che nei film d'avven- 
ture sostituisce 1'insigne protagonista nei mo- 
menti pericolosi: si butta ãaWappareechio, 
affronta Torso, passeggia sul tetto dei diret- 
tíssimo ín curva. II processo era finito con Ia 
vittoría dei giornalista, lá conãanna delia So- 
cietá, il pânico ín borsa, Ia mínaccia delia ro- 
vina.   Zweifel non reggeva piu'; i sonniferi Io 

— Hal prestato tu 1 conto di   reis   a 
Gigl? 

— Non Io so. 
—- Corne, non Io sal? 
— Giá, perché dipende da Inl se gli li» 

fatto nn prestlto o im regalo. 

avevano stordito, i calmanti Io avevano sner- 
vato; Ia partenza di Giudi aveva depresso il 
suo animo combattivo. A Saint-Silvain che 
ogni giorno dali'America ehiedeva notizie, 
previsioni, consiglí, rispondeva: Non so. II 
dubbío che Cinci non fosse sua figlia era sor- 
to dHmprovviso, neWistante in cui gli sareb- 
bero state necessaríe tutte le sue energie per 
puntellare con una trovata ingegnosa i venti 
piani dei grattacíelo. 

M -aveva telegrafato a Saint-Silvain. 
II báblogramma era giunto a Saint-Silvain 

mentre questi si preparava, con Mim, a ritor- 
nare in Europa. 

— Curioso telegramma ! — aveva ãetío Pie- 
tro a Mim. — Come posso io presentarmi a 
questo grande naturalista per rivolgergli tina 
simile domando ? 

Mim aveva risposto: 
— Tu non andrai dal grande naturalista. 

Anãrai peró a Cbarleston. 
— Al museo .' 

— Al telefono. 
— Senza pdssare per il museo f 
— Senza passare per il museo, senza inter- 

rogare il naturalista. 
Saint-Silvain aveva letto ancora una volta 

il dispaccio. 
— Io non posso inventare Ia risposta. 
— Non Ia inventerai — aveva risposto 

Mim —; ti dirá cíó che dovraí rispondere. 
E, illuminata dalla sua infallibile intuizione 

di donna, aveva aggiunto: 
— Non bisogna, comprenãimi bene, non bi- 

sogna dire a Teqdoro ció che é, ma dó che 
egli ãesidera. Una risposta che signifíchi: vivi 
tranquillo: tua figlia é tua figlia. 

Pietro Saint-Silvain si era recato a Char- 
leston e aveva telefonato a Zweifel: Ia tras- 
missione, affíevolíta dalla lontananza, era den- 
sa di trepidazione; si sentiva nella você. di 
Zweifel Vansia di colui che condensa in un si 
o in un no Ia sua ragione di vivere. 

Posando il ricevítore, Saint-Silvain aveva 
concluso: 

— Quell'uomo sta perdendo Ia ragione. 
La granduchessa, nel leggere Ia trascrizione 

stenografiea, aveva ãetto di piú: 
—■ L'.ha perduta. 
E Levi: 
— E' un uomo finito. 

* « « 
Teodoro non era un uomo finito. Lasdanão 

sotto i parasoli dei terrazzo i consiglieri, era 
corso a casa, aveva attraversato il giarãino, 
incrociato Ia bímba che usciva con Ia frau- 
lein, era salito nella sua camera, aveva preso 
un vestito delia bimba, se Vera premuto sulla 
bocea, mormorándo, in istato di estasi: — 
Ispirami tu ! 

Ed era rimasto cosi per qualche minuto. 
Poi si era levato, aveva riposto il vestito 

sulla spalliera di una sedia, aveva affondato 
le mani nelle tasche delia giubba, col fare che 
gli era abituale nei momenti di scoramento, 
appoggianão Ia fronte ai vetro delia finesira. 

Bíciclette in corsa ai ãilá dei cancello, nella 
straãa. Era l'ora in cui gli ímpiegati e gli 
operai delia Buããa Society lasciavano gli uf- 
fici e i laboratori. 

Forse avrebbero ãovuto lasciarli' per sempre 
uno ãei prossimi giorni. 

Tremila ímpiegati, duemila operai. La ãi- 
soecupazione. Ia miséria. II telefono avrebbe 
squülato senza risposta negli uffici abbanão- 
nati: ímmobili gli otto ascensori; spento íl 
granãe Suããa rosso e azzurro, sul letto dei 
grattacíelo; sui binari ferroviari. Ia ruggine; 
nella festosa nurcery per i figli ãelle impie- 

, gate, il silenzio. 
Si era chiesto: 
— E' piú' grave aver creato dal nulla que- 

sto edifício, o lasciare che questo edifício ri- 
torni nel nulla ? Aver strappato alie sue sane 
usanze un'intera popolazione per avvelenarla, 
o invitare questa popolazione awelenata a ri- 
prendere le sue sane usanze ? 

E ancora una volta aveva sentito 1'inutílitá 
dei tentativi ãi evasione ãal male. II Male, 
otto volante ãalle ímpreveãibili curve e daglí 
inevitabili abissi, sul quale, quanão si o lan- 
ciati, non ei si arresta, a meno ãi trascinare 
nella catástrofe i carrelli che cí seguono e Ia 
gente sottostante che guarãa. 

Staccanãosi ãalla finestra aveva ãetto: 
— Io salveró íl builãing. 

» * * 
Giudi non si muoveva ãal Transvaál. II felice 

esito ãel suo volo. Ia notorietá che ne aveva 
tratto, le piantagióni ãi caueciú, l 'organizza- 
zione ãi uno sweepstahe dí cui era madrina. 
Ia mescolarono alia vita monãana e attiva ãi 
Capetown. Dai giornali aveva appreso le vi- 
cenãe ãella Buããa Society, e ãa un telegram- 
ma di felicitazioni ãi Bob per il suo recorã 
aéreo, aveva avuto l'annuncio che egli sareb- 
be giunto a Capetown per le granai caoce. 

(Continua) . 
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PER JiA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSXTLTATE 

L'EMPREZA   VER<)UVIR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZJ2ATA IN (JÜALSIASI GENERE Dl PUBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNIJNZI IN TÜTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVISTÈ DEL BRASILE. 
ANNtJNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SUGGERIMENTI     ORIENTAZIONI —- PREVENTIVI   ESECUZIONE 

L^MPREZA   VEROÜVIR   LTDA. 
OONCESSIONARIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Voce delia Pattia 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2 - 2 6 5 5 

IRRADIATO TUTTI I GIORNI DALLE 17 ALLE 18, ALLA P. R. B. 6, RADIO 
CRUZEIRO DO SUL Dl S. PAOLO. 

BÜNCâ fRANCESE EIHIÜINA PER L'AiRKA DE D 
•   ( S O C I E D A D i:    A N O N Y M A ) 

CAPITAL     Fcs.   100.000.000,00 
»       FUNDO DE  RESERVA               Fcs.   140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUOOURSAES B AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barreto» — Blriguy — Botncatú — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinhal — Jahú 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recife—Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — São Carlos — São José do Rio Pardo — São Manoel São 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Aires — Rosário de Santa  Fé — CHILE: Santiago — Valparaizo — COLÔMBIA:  Barran- 
qullla — Bogotá — Medellin — ÜRUGUAY:  Montevldeo. 

»'■•''■ 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FILIAES NO BRASIL EM 30 DE ABRIL    DE 1937 

ACTIVO PASSIVO 

Letras   descontadas    
Letras  e   effeltos  a 

receber: 
Letras  do  exterior   .... 
Letras  do  interior   .... 

45.627:297*200 
127.677:285$600 

Empréstimos em contas correntes     
Valores  depositados     
Agencias e filiaes     
Correspondentes no estrangeiro  
TitmJos « íundos pertencentes ao Banco  . . 

CAIXA:   . 
Em moeda corrente   ...     29 .678:143$200 
Em   c/ç   á  nossa   dispo- 

sição : 
No Banco do Brasil   ...     40 .985:216$40C 
Em outros Bancos   ..•■        3 . 625:469$800 

Diversas contas 

135.134:290$900 

173.304:582$800 

138.816:667Í210 
301.380:302$570 
10.463:899$960 
36.372:210$400 
25.735:545$830 

74,188:8295400 

39.595:4861370 

Rs      934.991:815Í440 

Capita.l declarado^ das fiiliaes no Brasil   . . 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas correntes      161.043:1215700 
Limitadas « particulares    18.405:1585200 
Depósitos a prazo fixo.     93.631:5235930 

Depósitos em conta de cobrança 
Tltuols em depósitos    
Correspondentes no estrangeiro   . 
Casa  matriz     
Diversas  contas     

30.000:0005000 

273.079:8035830 

190.908:9605460 
301.380:3025570 
67.847:2735800 
14.408:5145900 
57.366:9595880 

Rs       934.991:8151440 

A Directorla:  MOBLEY São Paulo, 12 de Maio de 1937. O Contador: CLERLB 


